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L’adeguamento comporterà anche un incremento dell’offerta sanitaria

Presentati i lavori di riqualificazione dell’ospedale
di Vizzolo che cambieranno l’assetto dell’intera struttura

IL MELEGNANESEIL MELEGNANESE

Alla metà di agosto, mentre
la città era ancora distratta dal-
le ferie, la vecchia filanda, din-
nanzi ai Vegion, ha voluto dare
notizie sul suo stato di salute:
e’ crollato il tetto, per fortuna di
notte e senza far danni. Come
dire ai melegnanesi: “Uè sve-
glia! Ci sono anch’io”. E, allo-
ra, come possiamo ignorare un
tale appello?. Ci è venuta, così,
voglia di andare a vedere cosa
ha rappresentato,  anticamente,
per la città, l’enorme edificio di
Via Trento e Trieste, Via Ca-
vour e Vicolo Monastero.

Monastero appunto.
E’ Saresani, con i suoi “Cen-

ni storici dell’antico borgo di
Melegnano”, a darci le prime
notizie sulla fondazione del
monastero delle Orsoline, av-

venuta il 17 agosto 1586 (anco-
ra agosto, forse non a caso).

Quel giorno per fondare il
monastero, l’arcivescovo di
Milano Gaspare Visconti inviò

due suore dal monastero di
Santa Caterina (Isabella Riva e
Caterina Pairana) e due dal mo-
nastero di Santa Sofia (Arcan-
gela Modrone e Clara Asti) che (continua a pag. 2)

andarono ad abitare in una casa
accanto alla chiesa di San Pie-
tro e Biagio dove attesero “con
tutto l’animo a porre le fonda-
menta del nuovo Istituto a loro
affidato, ed avviarne saggia-
mente il noviziato”.

Quattordici giorni dopo le
quattro suore incontrarono le
altre Orsoline del borgo ed
elessero loro Superiora Suor
Isabella Riva, vicaria suor Ca-
terina Pairana, portinaia Clara
Asti e maestra di scuola Arcan-
gela Modrone. 

La congregazione abitò vici-
no alla chiesa dei Caragnon fi-
no al 27 luglio 1590 quando si
trasferiì nella casa di un certo
Rainone, posta ai princìpi della
contrada del Prestino.

(continua a pag. 3)

Aula magna gremita al Presi-
dio Ospedaliero di Vizzolo Pre-
dabissi in occasione della pre-
sentazione dei cantieri che
cambieranno l’assetto dell’inte-

rà costantemente aggiornata
sullo stato dei lavori.” A questo
scopo sono stati predisposti dei
cd e dei pannelli informativi
esposti in atrio che presentano
il progetto nel suo complesso.

Erano presenti all’incontro
l’Assessore provinciale Rober-
to Cassago, che ha sottolineato
come l’adeguamento strutturale
comporterà anche un positivo
aggiornamento dell’offerta san-

LAMBRO:
una proposta
per cercare di
risanare un fiume
praticamente morto

Il 16 agosto pietre e calcinacci sono caduti dall’ex filanda

Il crollo, in una notte d’estate,
ci ha ricordato l’antico monastero delle OrsolineCari Lettori,
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arriva nelle Vostre case con spedizione postale, l’altra
parte viene acquistata nelle edicole.
Con Decreto Ministeriale del 31 marzo 2010 le tariffe di
spedizione postale sono state più che raddoppiate.
L’aumento dei costi ci costringe a ritoccare dopo due an-
ni il prezzo del nostro quindicinale.
Pertanto dal 20 di settembre 2010 i nuovi prezzi in vigore
sono:

1 copia € 1,60
abbonamento annuale € 31,00
abbonamento sotenitore € 38,00

Confidiamo nella Vostra comprensione e nel rinnovato
sostegno a “Il Melegnanese”, che dà voce e risalto alla
nostra identità cittadina.

Editrice Melegnanese
Il Presidente 

Giovanni Pavesi

Si segnala ai nostri lettori, collaboratori e inserzionisti,  il sito

e l’indirizzo di posta elettronica del giornale:

www.ilmelegnaneseonline.it info@ilmelegnaneseonline.it

Prossime edizioni: n. 18/2010 - stop in redazione 29/09/2010 in edicola 09/10/2010
n. 19/2010 - stop in redazione 13/10/2010 in edicola 23/10/2010

Presentati nel corso di un open day i lavori per la riqua-
lificazione del Presidio Ospedaliero di Vizzolo Predabissi,
afferente all’Azienda Ospedaliera di Melegnano. Un pro-
cesso di profonda trasformazione iniziato già nel 2008, che
passa attraverso interventi ad ampio raggio e punta ad in-
crementare qualità e quantità dell’offerta delle prestazioni
sanitarie al servizio della popolazione

ra struttura. “Un progetto vin-
cente è il frutto di un lavoro di
squadra, per questo il rilancio
del Presidio di Vizzolo Preda-
bissi coinvolge in primo luogo

tutto il personale aziendale – ha
detto nel corso del suo inter-
vento il Direttore Generale del-
l’Azienda Ospedaliera Claudio
Garbelli -. Non solo opere
strutturali, ma anche nuove e
avanzate tecnologie e valoriz-
zazione delle risorse umane,
che giocano un ruolo fonda-
mentale. In questa fase e per
tutta la durata dei lavori è im-
portantissimo mantenere aperto
il dialogo con l’utenza, che sa-

L’ex presidente dell’Associaciazione amici del Lambro Giorgio

Gervasi nel corso dell’incontro annuale di sabato scorso al

quale ha partecipato anche il vice governatore Andrea Gibelli,

ha lanciato l’idea di una figura che coordini i cinque assesorati

regionali che hanno competenza sulle acque del Lambro. Ma ha

anche dichiarato che il fiume è irrimediabilmente spacciato.

“Occorre un sistema per
creare un organismo che inglo-
bi tutti gli attori presenti, ossia i
cinque assessorati regionali che
si occupano di acqua,  creando
un solo ente che si occupi
esclusivamente delle acque,

uniformando e coordinando le
competenze di tutti gli enti. Se
così non si farà non si otterrà
mai nulla e le tragedie come
quelle del 23 febbraio scorso o
le alluvioni o altre sciagure va-
rie passeranno senza conse-

guenze, dimenticate dall’opi-
nione pubblica in pochi giorni”.
Così ha affermato Giorgio Ger-
vasi, 75 anni, industriale di San
Giuliano Milanese, con la pas-
sione del giornalismo, ex presi-
dente dell’Associazione “Ami- (continua a pag. 7)

ci del Lambro”, nel corso della
tradizionale Festa di Fine Esta-
te tenutasi il 18 settembre scor-
so. Nel corso dell’evento, al
quale erano presenti tra gli altri
il segretario dell’Associazione,
nonché assessore provinciale
Roberto Cassago, l’attuale pre-
sidente Enrico Pianetta, il vice
Governatore della Regione
Lombardia Andrea Gibelli,
l’assessore regionale Alessan-
dro Colucci e personalità del
mondo imprenditoriale e politi-
co del sud Milano, il leit motiv
è stato uno solo: come salvare
il Lambro. Gervasi è partito dal
presupposto che il Lambro è un

Giorgio Gervasi

17_2010_il_melegnanese_Layout 1  21/09/10  16.41  Pagina 1



2 - IL MELEGNANESE N. 17/2010 - SABATO 25 SETTEMBRE 2010IN PRIMO PIANO

Cari Dirigenti, Docenti, Stu-
denti, Personale della Scuola e
dell’Amministrazione Scolasti-
ca, famiglie degli alunni, in oc-
casione dell’apertura del nuovo
anno scolastico, colgo l’occa-
sione per rivolgervi un caloroso
saluto e per formularvi l’augu-
rio di buon lavoro affinchè, con
il contributo di tutti, vengano
perseguite concretamente le fi-
nalità fondamentali della scuo-
la in un  clima di grande sereni-
tà e consapevolezza. L’istruzio-
ne e’ fra i primi doveri che co-
me amministratore ho nei vo-
stri confronti insieme a tutti i
colleghi dell’Amministrazione
Comunale.

A tutti gli studenti melegna-
nesi auguro un sereno e costrut-
tivo anno scolastico affinchè
grazie all’impegno scolastico,
scoprano nuove opportunità,
nuovi mondi che permettano
loro di rivalutare il senso della
memoria storica e delle radici,

dell’identità e dell’appartenen-
za, dell’unita’ e della solidarie-
tà, dell’interesse generale e del
bene comune, dei diritti e dei
doveri, della partecipazione de-
mocratica, della cittadinanza
attiva e dell’integrazione. Sono
sicura che con l’impegno di
ognuno e  di tutti gli attori del-
l’istruzione e della formazione ,
muovendoci tutti insieme pos-
siamo restituire dignità e forza
alla nostra scuola. Farla tornare
ad essere una priorità nell’
agenda politica del nostro Pae-
se attraverso interventi edilizi,
di manutenzione straordinaria e
ordinaria, interventi a  sostegno
del diritto allo studio ( mensa,
trasporto, progetti, integrazione
degli stranieri e sostegno  ai di-
sabili  ecc...), nei limiti delle di-
sponibilità finanziarie del bi-
lancio comunale.

Un augurio particolare alla
dott.ssa Laura Cusinato che ol-
tre che ad essere la titolare del-
la dirigenza dell’Istituto Com-
prensivo Statate “Dezza” ha as-
sunto la reggenza della dirigen-
za dell’Istituto Scolastico Com-
prensivo Statale “Frisi”.A lei
esprimo  massima stima e assi-
curo la più stretta e ampia col-
laborazione insieme al Sindaco
e a tutta l’Amministrazione Co-
munale.

Cordialissimi saluti
Raffaela Caputo.

Assessore alle Politiche
Educative Diritto allo Studio

Asilo Nido e Biblioteca

Grande affluenza di pubblico
all’annuale festa della Croce
Bianca all’oratorio di Riozzo.
“Sono davvero soddisfatto per
la festa di quest’anno, che è

Il messaggio di Raffaela Caputo Concluso l’atteso appuntamento

Il 16 agosto pietre e calcinacci sono caduti dall’ex filanda

Inizio delle scuole:
il saluto dell’assessore

Il crollo, in una notte d’estate,
ci ha ricordato l’antico monastero delle Orsoline

Festa della Croce Bianca a Riozzo:
affluenza oltre ogni previsione

Con il trascorrere degli anni
le suore ingrandirono la pro-
prietà con acquisti e benefi-
ciando di lasciti: prima il giar-
dino, poi una porzione di una
casa da nobile...

Tra il 1624 (prime notizie) e
il 1628 (anno della consacra-
zione) il monastero eresse la
sua chiesa così descritta dal Sa-
resani: “Essa è fabbricata ad
un sol navo, ed avea ripartiti in
ciaschedun de suoi fianchi
quattro angoli, entro cui trap-
poneasi altre tante lesene con
basi e capitelli d’ordine com-
posto, che portavano l’archi-
trave e il cornicione che girava
intorno alla medesima. Avan-
zando il passo scendevasi tre
gradini di marmo mischio, ad
un piano chiuso da una bellis-
sima balaustra di nero di Co-
mo, in cui stavano incisi certi
rabeschi di giallo di Verona in-
trecciati d’altri marmi di colori
diversi. Entro questo piano ve-
deasi poggiato alla parete che
divideva la Chiesa esteriore
dall’interiore, un pregevole al-
tare, parte dorato e parte finito
di marmi di vari colori, solle-
vato da due gradini di mischio.
Nel mezzo di esso altare scopri-
vasi un piccolo tabernacolo di
figura singolare sostenuto da
dieci colonnette ritorte, e ador-
nate all’intorno di statuette, ed
altri fregi lavorati con delica-
tezza d’intagli. Dietro il taber-
nacolo vedevasi una grata, e in
seguito a quella una magnifica

ancona corrente intorno all’in-
doratura, ed ai colori del mar-
mo sullo stesso andamento del-
l’altare, entro cui sta fisso un
prezioso quadro rappresentan-
te lo sposalizio spirituale di
Santa Caterina Vergine e Mar-
tire. Finalmente da una parte
di mentovato altare osservasi
un trono, e dall’altra il comuni-
catorio, per via di cui potevasi
fissare lo sguardo nella chiesa
interiore delle monache, dove
miravasi dopo il loro all’altare
un’ancona, il cui da valente
pennello era espressa la nativi-
tà di Nostro Signore Gesù Cri-
sto. Accanto alla detta ancona
ravvivevansi due nicchie di le-
gno di noce, in cui posavano
sotto lucidissimi vetri, e di
grandezza al naturale, i simu-
lacri dell’Ecce Homo, e della
Madonna Addolorata.

Vedevansi per l’ultimo cor-
renti intorno a ciascun fianco
della detta chiesa sedici sedili
di noce, coi loro genuflessori in-
nanzi e dello stesso legno, acco-
modati al salmeggiare, od altro
orare che fosse delle monache.
Spingeasi per ultimo lo sguardo
indagatore verso un piccolo al-
tare della Madonna del Rosa-
rio, intorno a cui vedeansi pure
in piccolo dipinti i quindici Mi-
steri, e come che canonicamen-
te eretto da un Padre Commis-
sario dell’Ordine Domenicano,
numerava annesse, oltre le sta-
zioni di Roma, tutte ancora
quelle indulgenze concesse agli
iscritti nella Compagnia del

Santissimo Rosario”.
Numerosi testamenti permi-

sero al monastero d’ingrandirsi
e nel 1670 venne acquistato an-
che l’ultimo pezzo della casa
da nobili, citata precedente-
mente, e alla fine del ‘600 la
congregazione terminò l’acqui-
sizione dell’intero lotto. Il mo-
nastero occupava di lati Via
Trento e Trieste e via Cavour,
la chiesa si affacciava lungo la
stessa via Cavour (a metà circa
dell’edificio) ed il resto era adi-
bito a giardino.

Ancora Saresani ci descrive
il complesso appartenuto alle
Orsoline: “La fabbrica, model-

lata in un portico tutto messo a

volte... consiste in dieci archi ai

quali sovrastano dieci bellissi-

me stanze con accanto un cor-

ridoio di sessanta e più braccia

di legnami milanesi, ed al qua-

le poneva gentile accesso uno

scalone reale di marmo...”

Il 5 settembre 1811 a seguito
dell’editto napoleonico, che
sopprimeva tutti gli ordini e e
le congregazione religiose, il
monastero venne requisito e
tutti i beni sequestrati.

Cominciò, allora, una serie
di compravendite fino al 1873
quando Francesco Dezza ac-
quistò  lo stabile per impiantar-
ci una filanda.

Fonte: Melegnano: Filanda

serica nell’ex Monastero di

Santa Caterina. Tesi di Laurea

di Isabella De Marchi, M. Ivana

Rosso, Roberto Zani. 1988-89

tutti coloro che a vario titolo
hanno organizzato e gestito la
kermesse. Mi piacerebbe elen-
carli ad uno ad uno, ma rischie-
rei di occupare una pagina inte-
ra”. Quasi cento persone si so-
no impegnate tra il posiziona-
mento delle strutture, i servizi
di cucina, pizzeria, bar, sala-
melle, lotteria, servizi di vigi-
lanza, controllo e via discorren-
do. Gran parte dei volontari,
pur non essendo iscritti alla
Croce Bianca, rispondono sem-
pre con grande disponibilità e
professionalità all’invito a col-
laborare all’organizzazione
dell’evento. “Un grazie parti-
colare va anche ai Volontari
della Protezione Civile di Cerro
al Lambro, che ogni sera ci
hanno assistito per vigilare sul
corretto funzionamento di ogni
struttura, ed ai Carabinieri di
Melegnano, che hanno garanti-
to l’ordine pubblico con una
presenza costante - riprende
Biancardi -. Senza di loro la
Croce Bianca non sarebbe au-
tonomamente in grado di gesti-
re un tale evento”.

Gli obiettivi della festa sono
da sempre l’incontro con la
gente e la raccolta di fondi. “Il
primo obiettivo è stato ampia-
mente raggiunto in quanto, ol-
tre alla nutrita partecipazione,
abbiamo registrato l’interesse
di alcuni giovani ad aderire alla
nostra associazione - ribadisce
il presidente -. Quanto al secon-
do, non posso certo lamentar-
mi, sebbene ogni anno dobbia-
mo registrare aumenti nei costi
di gestione e sperare che tutto
vada bene.

Il lettore potrà ben capire
quanto possa costare la gestio-
ne di 11 automezzi, 7 dipen-
denti, oltre ai costi per le divise
di 120 volontari. L’esito della
festa conferma che la Croce
Bianca è un’associazione di
tutta la comunità, a disposizio-
ne dell’intero territorio e nel
cuore di ciascuno di noi. Colgo
infine l’occasione per rinnova-
re a tutti quanti ci potranno aiu-
tare l’esigenza di una nuova se-
de, adatta alle nostre esigenze e
a disposizione della comunità
per ulteriori iniziative di forma-
zione e studio in materia sanita-
ria. La festa si è conclusa, alcu-
ni volontari stanno ultimando
la sistemazione delle strutture
che riposeranno un anno intero
e noi... stiamo già pensando al
prossimo anno - conclude -. A
novembre avvieremo infatti i
primi incontri per programmare
la festa del 2011, a cui ovvia-
mente non potrete mancare”.

L’intervento

Precari della scuola: chiediamo corsi
abilitanti per tutto il personale

L’associazione “La Contea Melegnano” torna a parlare di scuola
e di garanzia del personale precario.

La nostra associazione, come da tre anni a questa parte, continua
la sua battaglia in favore dei precari della scuola, evidenziando a
gran voce  la necessità di garantire all’interno degli organici della
scuola i giovani insegnanti e i precari  storici,  che meritano di es-
sere assunti nei ruoli, avvalorando un discorso di continuità didat-
tica e di stabilità della figura docente.

Chiediamo ancora una volta la governo e ai Ministeri dell’ Eco-
nomia e dell’Istruzione,  uno sforzo, atto a garantire le figure dei
docenti che ormai da anni orbitano negli stessi posti e hanno dirit-
to a nostro modo di vedere di una stabilizzazione.

Sarebbe opportuno che i contratti al 30 giugno siano una volta
per tutti commutati al 31 agosto , visto che la richiesta di disoccu-
pazione ordinaria o requisiti ridotti per i periodi di inattività porta
ben poco risparmio alle casse delle Stato  Inoltre calcolando che so-
no passati ormai cinque anni dagli ultimi corsi abilitanti, chiediamo
al Ministero l’indizione di nuovi corsi per tutto il personale inclu-
so nelle graduatorie permanenti e di Istituto, in modo che in un ot-
tica di  scuola di qualità, di professionalità e competenza, tutti i do-
centi inclusi in graduatorie abbiano il diritto di essere formati e abi-
litati sia per l’insegnamento delle lingue straniere che per il soste-
gno. Portiamo ancora una volta all’attenzione del Ministero la pro-
blematiche della riattribuzione del servizio militare per i candidati
uomini che hanno svolto lo stesso  anche non in costanza di nomi-
na, visto che alcune sentenze (ultima quella del TAR Lazio
n.325/2010)  stabiliscono che il servizio militare va valutato 12
punti a prescindere dalla costanza di nomina con l’insegnamento .

Pertanto abbiamo segnalato anche al Ministro della Difesa que-
sta anomalia e chiesto che nel prossimo regolamento per l’aggior-
namento della posizione in graduatoria venga inserita la postilla
della riattribuzione evitando questo inutile “can can” di ricorsi che
gravano ulteriormente nelle tasche dei poveri precari.

In conclusione, ci sembra opportuno che nonostante la crisi che
investe l’Europa obblighi i paesi ad una politica di rigore, chiedia-
mo di incentivare le assunzioni in ruolo , operando uno sforzo che
in termini economici non sarebbe vano; infatti garantendo una po-
litica di stabilità, l’economia del nostro paese potrebbe ripartire,
permettendo alla gente di poter spendere ed incentivare il commer-
cio.

La Contea chiede ancora una volta un impegno concreto mirato
alla garanzia del sacro santo diritto al posto di lavoro , nel rispetto
dell’articolo uno della Costituzione Italiana.

Associazione La Contea Melegnano

Un momento dell’estrazione dei premi della sottoscrizione

giunta alla 25esima edizione -
afferma il presidente Flavio
Biancardi -. L’affluenza è infat-
ti andata ogni oltre ogni più ro-
sea previsione. Siamo coscienti

di essere da sempre benvoluti
dai melegnanesi e dagli abitan-
ti dei comuni limitrofi, ma non
pensavamo certo di raggiunge-
re un risultato di questo tipo.
Ecco perché ringrazio di cuore
tutti coloro che, con una pre-
senza tanto numerosa, ci hanno
sostenuto nei dodici giorni di
festa. Si tratta certamente di un
grande stimolo per continuare
nel miglior modo possibile la
nostra attività sul territorio.

A nome di tutti i volontari
della Croce bianca, poi - prose-
gue il presidente -, ringrazio la
parrocchia di Riozzo, che ogni
anno ci ospita e ci spalanca le
porte per svolgere la festa, e

Festa della Croce Bianca
SOTTOSCRIZIONE A PREMI Estrazione del 6 settembre 2010

N° estratto Premio 

1° G 996 Fiat Panda actual Massironi
2° B 320 televisore 22” lcd
3° B 638 orecchini filigrana offerti da Gioielleria rusca
4° n 418 Buono cura di bellezza offerto da studio Misaki
5° B 380 Buono piega e taglio offerto da luisa acconciature
6° F 130 Macchina fotografica
7° c 886 Buono per due persone offerto da ristorante la Bussola
8° c 225 Buono torta + 20 cappuccini e brioches Pasticceria lombardia
9° F 004 6 bottiglie di vino offerte da uvaViva
10°P 006 Buono per due persone offerto da ristorante lodigiani
11°M 023 Buono offerto da non solo Borse via M.te Grappa
12°P 007 Buono da 30 € salumeria Zacchetti viale lombardia
13°i  006 Buono per due persone offerto da ristorante Kosmos
14°c 803 orologio uomo citizen
15°H 207 Buono offerto da Pizzeria charly
16°Q 104 deumidificatore offerto da distilleria cremonesi
17°G 991 Buono per due persone offerto da ristorante la Bussola
18°a 189 Buono cura di bellezza offerto da studio Misaki
19°E 073 Buono da 30 € salumeria Zacchetti viale lombardia
20°Q 086 Bassorilievo offerto da terra e tela via Zuavi
21°H 519 Mensola porta spezie offerta da distilleria cremonesi
22°o 316 lampada a led offerrta da Ferramenta Zucchelli
23°o 671 Vaso di Valenza offerto da alessandra Marsili
24°P 012 Buono pizza per due persone c/o Mangos cafè v.le repubblica
25°c 530 trattamento viso e manicure offerti da Glamour
26°d 720 Buono torta + 20 cappuccini e brioches Pasticceria lombardia
27°F 762 anelli offerti da Momenti d’argento
28°F 916 Macchina fotografica offerta da studio Besozzi
29°d 420 termometro con igrometro offerto da ottica Zampillo
30°o 246 Buono cura di bellezza offerto da studio Misaki
31°B 305 Buono offerto da Pizzeria charly
32°P 569 Buono da 50 € offerto da cartoleria Quadrifoglio
33°n 366 Formaggiera e tagliere in legno
34°E 823 Buono pizza per due persone c/o Mangos cafè v.le repubblica
35°l 772 Buono per una borsa offerto da Pikabu

Elenco premi e relativi biglietti estratti

(segue dalla prima)
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Poesia: Beirut a Milano

con Guido Oldani e Fuad Rifka

Domenica 26 settembre alle ore 16.00, presso Archivi del ‘900 Ante-
prime, il poeta Guido Oldani introduce il poeta libanese Fuad Rifka,
ora vincitore del Premio Ada Negri ma già meritevole del Goethe per
aver tradotto in arabo i classici tedeschi, raro caso di conduttore del-
la nostra cultura nel mondo arabo.
Rifka è un uomo dell’estrema minoranza, è infatti un cristiano orto-
dosso in un mondo immensamente mussulmano ma che non si sot-
trae dalla sua Beirut come spesso fanno i poeti cercatori di occiden-
tale conforto . La sua opera, viste le radici, si costituisce in una del-
le più veritiere poesie di evidente differenza.
Fuad Rifka  è nato a Kafroun in Syria nel 1930, si è trasferito con la
sua famiglia in Libano nel 1940. È poeta, traduttore e professore
emerito. Ha pubblicato 13 libri di poesia e ha tradotto in arabo nume-
rose raccolte poetiche dall’inglese e dal tedesco. Rifka è membro
della German Academy di lingue e poesia e della Rainer Maria Ril-
ke Society, tra gli altri, ha vinto il Gundolf Prize della German Aca-
demy, il Mediterranean Prize per la Poesia e la Goethe Medal.

N. 17/2010 - SABATO 25 SETTEMBRE 2010 IL MELEGNANESE - 3CRONACA

taria; il parlamentare melegna-
nese Erminio Quartiani che nel
corso del suo mandato si sta fa-
cendo portavoce delle istanze
locali a livello nazionale, ha ap-
prezzato la collaborazione tra
l’Azienda Ospedaliera e le am-
ministrazioni locali e ha auspi-
cato uno sviluppo equilibrato
delle strutture sanitarie azien-
dali; da parte sua, il sindaco di
San Zenone al Lambro, Sergio
Fedeli, ha ricordato la favore-
vole ricaduta che gli interventi
avranno in particolare per
l’area dell’urgenza-emergenza;
l’attuale vicesindaco di Vizzolo
Predabissi, Salvatore Italia,
portando i saluti del sindaco
Mario Mazza, ha ribadito l’im-
portanza del progetto per il ter-
ritorio. Dopo i saluti del parro-
co della comunità di Vizzolo
Predabissi, sono intervenuti il
comandante dei carabinieri del-
la compagnia di San Donato,
Giuliano Gerbo, che ha ribadito
la costante e positiva collabora-
zione con gli operatori della
struttura; l’Assessore ai Servizi
sociali del comune di Dresano
Rossana Rinaldi, che ha auspi-
cato un miglioramento dei col-
legamenti dei mezzi pubblici
con l’ospedale, utile anche alla
decongestione del traffico e, in-
fine, Alfio Lucchini, Direttore

Dipartimento Dipendenza della
ASL MI2, che ha espresso ap-
prezzamento per il progetto
complessivo, nell’ambito di
una struttura pubblica, frutto
della collaborazione fra tutti gli
attori coinvolti.

E’ il più importante intervento
di riqualificazione che abbia in-
teressato il Presidio Ospedaliero
di Vizzolo Predabissi dalla sua
nascita, alla fine degli anni Ses-
santa. Un investimento per l’am-
montare complessivo di 23 mi-
lioni di euro andrà a finanziare
importanti interventi edilizi e
strutturali, dalla realizzazione di
nuove aree all’adeguamento di
spazi esistenti, il trasferimento di
attività e, in alcuni casi, di intere
Unità Operative secondo una ra-
dicale riorganizzazione e un ridi-
segno strategico e funzionale
dell’assetto dell’intera struttura,
nonché l’installazione di nuove
apparecchiature a tecnologia
avanzata per la trasmissione di
immagini diagnostiche. Esso si
inserisce in un programma di ri-
lancio dell’Azienda Ospedaliera
di Melegnano avviato nel 2008
sotto l’attuale direzione, che ha
già portato alla realizzazione di
molti progetti, non ultimi il nuo-
vo asilo aziendale e la nuova
mensa per i dipendenti, nonché il
rinnovato e potenziato servizio
di Dietologia trasferitosi al

6°piano, la prossima installazio-
ne di una risonanza magnetica
nucleare e di altre nuove appa-
recchiature radiologiche; il con-
temporaneo avvio del sistema
Pacs-Ris consentirà la trasmis-
sione delle immagini diagnosti-
che attraverso la rete informati-
ca, implementando lo sviluppo
del progetto “ospedale a rete”. I
lavori rivoluzioneranno la dispo-
sizione dei locali siti al piano
terra, riorganizzati in una solu-
zione di sostanziale continuità
tra Pronto Soccorso (adulti e
pediatrico), blocco operatorio e
rianimazione, permettendo di
concentrare le attività di emer-
genza-urgenza e cura, accor-
ciando i tempi di percorrenza
da un locale all’altro a favore di
un miglioramento della qualità
delle prestazioni. 

La superficie del Pronto Soc-
corso passerà dagli attuali 620
a 2.191 mq, accorpando le atti-
vità attualmente dislocate nei
reparti specialistici. In un’unica
area saranno collocati i settori
di urgenza: medicina, chirurgia,
ortopedia, pediatria e radiolo-
gia. Sarà realizzata anche  una
nuova camera calda. la riorga-
nizzazione migliorerà i collega-
menti terapia intensiva, sale
operatorie, con la distinzione
dei percorsi di personale sanita-
rio/pazienti visitatori. 

Il Pronto Soccorso pediatrico
(con 18.324 accessi nel 2009)
viene trasferito dal 4° piano al
piano terra; saranno create sale
visita dedicate e un’area di Os-
servazione breve intensiva
(OBI) per la gestione di patolo-
gie acute di basso peso assi-
stenziale con conseguente de-
congestione delle degenze.

Il blocco operatorio avrà spa-
zi più ampi con nuove sale ope-
ratorie, sono previsti locali per
le attività di supporto rispon-
denti alle moderne esigenze,
l’adeguamento tecnologico con
impianti che garantiscono la
qualità dell’aria e la distinzione
dei percorsi “sporco” e “puli-
to”. La chiusura parziale di uno
dei cortili interni consentirà la
realizzazione di un nuovo e più
ampio reparto di terapia inten-
siva, con un incremento del nu-
mero dei posti letto; l’isola-
mento dei pazienti con patolo-
gie infettive; la ridistribuzione
e distinzione degli spazi per
personale sanitario e visitatori e
l’adeguamento dell’impiantisti-
ca, che a sua volta permetterà
l’utilizzo di nuove tecnologie
diagnostiche terapeutiche.

Presso l’edificio denominato

ex-infettivi un nuovo elemento
architettonico ospiterà la sala
attesa del nuovo Centro Unico
di Prenotazione (Cup).

Le attività ambulatoriali
diurne e per esterni si concen-
treranno al 1° piano della pa-
lazzina vicino al nuovo CUP e
alla cassa ambulatoriale. Que-
sto permetterà percorsi più bre-
vi per i pazienti e riduzione dei
passaggi nelle Unità Operative.

Al piano terra sempre della
palazzina ex infettivi si trasferi-
sce il Servizio di dialisi, pas-
sando da una superficie attuale
di 510 a 900 mq; ciò consentirà
di concentrare in un unico pia-
no le attività ambulatoriali con
spazi adeguati migliorando le
condizioni di lavoro degli ope-
ratori e la comodità dei pazien-
ti.

Il 5° piano dell’ala nuova sa-
rà dedicato ai laboratori analisi,
con una riorganizzazione e ra-
zionalizzazione degli spazi è
previsto che anche il settore di
anatomia patologica si trasferi-
sca in tale area concentrando
così tutte le attività di diagno-
stica clinica. Potenziato il Cen-
tro Prelievi, con un incremento
dell’offerta.

Gli adeguamenti strutturali
hanno comportato la riorganiz-
zazione di alcune aree: la de-
genza si concentrerà nel mono-
blocco e nell’ala nuova.

Sarà ampliata l’area per la
preparazione agli interventi,
con la definizione di un’unica
area di accettazione per i pre-ri-
coveri. La riorganizzazione
dell’area Day Surgery e One
day surgery al 5° piano permet-
terà l’ istituzione di un’ area de-
dicata a pazienti che necessita-
no di un’intensità assistenziale
medio-bassa e una degenza
breve. Ciò andrà a vantaggio
dei reparti chirurgici che po-
tranno utilizzare i posti letto
per l’assistenza di pazienti a
maggiore complessità.

Un importante intervento di riqualificazione in programma
l’ospedale di Vizzolo si prepara ad un deciso rilancio dei servizi

Si prevede a breve l’avvio dei lavori per la ristrutturazione del nosocomio vizzolese

lA VoCe e ComPrenDere le PArole
• Protesi ACUstiCHe Delle migliori mArCHe
• Soluzioni personalizzate per deboli d’udito digitali e non visibili

• Otoservice audiopadano, con personale qualificato vi aspetta

per una dimostrazione gratuita presso:

istitUto ottiCo - Via Zuavi 9 - melegnano
telefono 02.98236273 - tutti giovedì mattino

ortoPeDiA lUngHi - Via Carmine 14/16 - melegnano
telefono 02.98127354 - tutti martedì mattino
Convenzioni mutualistiche agli aventi diritto

“sentire meglio”CENTRO SENOLOGICO
STUDIO MEDICO ASSOCIATO
Direttore Sanitario Dr. Giuseppe Cerri

Autorizzazione ASL di Lodi n. 17/96 del 30.05.1996

MAMMOGRAFIA - ECOGRAFIA

ECO/COLOR/DOPPLER

CHIRURGIA - DIETOLOGIA

APERTO IL SABATO MATTINA

Dott. GIUSEPPE CERRI
Specialista in Chirurgia e Chemioterapia

Dott.ssa ANNA MARIA MANCASTROPPA
Specialista in Radiologia e Scienza dell’Alimentazione

LODI, vIA CAvOUR 47/49 - Tel. e fax: 0371 427337
Email: centrosenologico@libero.it - www.centrosenologico.eu

Il pubblico presente alla presentazione del progetto

FONDAZIONEFRATELLI DIMENTICATI
onlusVia Zuavi, 11 - Melegnano (MI) - Tel. 02.983.25.83

Festa della Fondazione
Sabato 9 ottobre: Giornata della Testimonianza

ore 15,30 Sala della Comunità Parrocchia san Gaetano, via Olmi,
2 - Melegnano
Convegno: Globalizzazione e valori comuni da difendere

Relatori: • Prof. Maurizio Ambrosini, docente di Sociologia dei
processi migratori e Sociologia urbana - Università di Milano,
Facoltà di Scienze Politiche - Responsabile scientifico del Cen-
tro studi Medì-Migrazioni nel Mediterraneo; • S.Em. Cardinal
Telesphore P. Toppo, Arcivescovo di Ranchi, Jharkhand (India) ;
• S.Ecc. Lumen Monteiro, Vescovo di Agartala, Tripura (India); •
Father Christu Das, responsabile ufficio Iniziative sociali per la
Crescita e il Networking, Arcidiocesi di Ranchi, Jharkhand (In-
dia); • Mr. John Samuel Gilbert, direttore Sacred Heart School,
Barasat, West Bengal (India); • Ester Mantovan, rappresentante
A.L.M., Sierra Tarahumara (Nord Messico)
ore 19,00 Cena (su prenotazione solo per i partecipanti fuori sede)
ore 21,00 Concerto, presso la Parrocchia San Lorenzo Martire,
Riozzo di Cerro al Lambro.

Si esibiranno:
• VOCI PER VOI (Coro Gospel)
• JCM (Coro della Gioia)
• SCHOLA CANTORUM Parrocchia SS. Giacomo e Cristoforo
di Cerro al Lambro
Domenica 10 ottobre: Giornata dell’Aggregazione

ore 10,00 Parrocchia San Gaetano, Piazzetta dei Fiori (Via degli
Olmi) santa Messa concelebrata da tutti i Missionari con liturgia
animata dalle suore indiane
ore 11,30 Visita guidata al Castello Mediceo di Melegnano
ore 12,45 Pranzo con i Missionari (su prenotazione) presso il sa-
lone della Parrocchia di san Lorenzo Martire, Riozzo di Cerro al
Lambro
Per info, prenotazioni cena, pernottamento e pranzo rivolgersi

entro il 25 settembre 2010

alla: Filiale di Melegnano, via Zuavi 11
tel. 02.98.32.583 oppure 02.98.23.16.30
cell. 335.83.96.368 - fax 02.98.12.64.41
e-mail: melegnano@fratellidimenticati.it

L’invito è esteso a tutti i benefattori, volontari, amici ed a tutte
le persone sensibili ai problemi del Sud del Mondo
Le offerte saranno devolute al progetto Scuole di villaggio per i
bambini Santhal a Dumka, Jharkhand, India

(segue dalla prima)

Le attività di riabilitazione
funzionale si trasferiscono nel-
l’area ortopedia/sala gessi .

La degenza di Otorinolarin-

goiatria e Oculistica si trasferi-
sce al 4°piano.

Il Day Surgery della Gineco-
logia e Ostetricia si trasferisce
nei locali attualmente occupati
dagli studi medici definendo
un’area sanitaria contigua alle
sale parto, con Pronto Soccor-
so, ambulatori e day hospital
surgery.

L’UTIC si trasferisce al 7°
piano nell’area attigua alla car-
diologia, creando un percorso
progressivo di continuità assi-
stenziale.

Durante la realizzazione del-
le opere, l’attività dell’ospedale
sarà garantita riducendo il più
possibile i disagi derivanti dal-
la presenza di un cantiere. 

17_2010_il_melegnanese_Layout 1  21/09/10  16.41  Pagina 3



4 - IL MELEGNANESE N. 17/2010 - SABATO 25 SETTEMBRE 2010CRONACA

Nuove aree di sosta in  arrivo a
Melegnano, per un totale di circa
250 spazi per autovetture. Sono
infatti allo studio o in fase di rea-
lizzazione nuovi posti auto all’ex
Ila Pedretti, in viale della Repub-
blica-  zona stazione e in viale
Lazio, a nord della città. 

Dopo l’abbattimento di una se-
rie di capannoni, infatti, nei pros-
simi giorni partirà l’intervento
per la realizzazione di oltre 100
posteggi in viale della Repubbli-
ca nella periferia ovest di Mele-
gnano. «La scorsa settimana ab-
biamo avuto un vertice con l’ope-
ratore privato proprietario del-
l’area - ha dichiarato il vicesinda-
co Enrico Lupini -, mentre i lavo-
ri prenderanno il via entro la me-
tà di settembre».

L’intervento, che è inserito nel
piano di lottizzazione sull’ex
area Saronio all’angolo tra viale
della Repubblica e via per Car-
piano, è stato preceduto da una
serie di controlli da parte degli
esperti di Arpa (Agenzia regiona-
le per la protezione ambientale
ndr), che hanno analizzato il sot-
tosuolo per verificare la possibile
presenza di sostanze inquinanti.
«Stiamo parlando complessiva-
mente di 120-130 posti auto a ra-

so che sorgeranno subito dietro il
sottopasso della stazione ferro-
viaria di piazza 25 Aprile - ha ri-
preso il vicesindaco -. Sarà in-
somma un parcheggio di inter-
scambio ferro-gomma destinato
soprattutto a soddisfare le esigen-
ze dei pendolari del territorio,
che arrivano a Melegnano per
prendere il treno e raggiungere la
scuola ed i luoghi di lavoro».
Mentre sembra tramontata l’ipo-
tesi del posteggio multipiano.
«L’investimento sarebbe decisa-
mente oneroso, in questa fase le
casse comunali non sono in grado
di farsene carico - ha confermato
Lupini -. Ci vorrebbe la collabo-
razione delle Ferrovie, della Re-
gione e della Provincia, che però
al momento non sembrano inte-
ressate a sostenere un progetto di
questo tipo».

Nei prossimi giorni, intanto,
dovrebbe essere definitivamente
chiarito il futuro dell’ex area Ila
Pedretti, che si trova in fondo a
via Battisti nel quartiere Borgo, a
pochi metri dalla via Emilia e
dalle sponde del fiume Lambro.
La convenzione allegata al piano
di lottizzazione, che è stato ormai
completato con la costruzione di
diverse palazzine, prevede tra

l’altro la realizzazione di una cin-
quantina di posti auto e di una
barriera anti-rumore dal lato del-
la via Emilia, interventi che tutta-
via sinora non hanno visto la lu-
ce. Di qui le prese di posizione
delle minoranze di centrosinistra
e degli stessi cittadini, che a più
riprese hanno denunciato lo stato
di abbandono della zona. «A bre-
ve fisseremo un summit con
l’operatore privato - ha chiarito il
vicesindaco -, che solleciteremo
ancora una volta alla realizzazio-
ne del progetto previsto dalla
convenzione».

La carenza dei parcheggi è un
problema ormai cronico per la
città di Melegnano. Ecco perché
palazzo Broletto è alla ricerca di
nuovi posti auto in prossimità del
centro città. «Siamo in trattativa
con l’operatore proprietario di
un’area a nord di Melegnano, che
potrebbe cedere al nostro comu-
ne una zona verde da circa 3mila
metri quadrati in fondo a viale
Lazio, in prossimità della scuola
comunale e del cavalcavia della
provinciale Binasca - ha ribadito
Lupini -. In questo caso potrem-
mo ricavare tra i 50 e i 60 posteg-
gi a pochi metri da via 23 Marzo
e dal cuore di Melegnano».

Si parla sempre meno italiano
nei bar e nei ristoranti di Mele-
gnano, mentre prosegue l’avanza-
ta dei cinesi sui pubblici esercizi
della città. Secondo gli ultimi dati
resi noti dall’ufficio commercio di
palazzo Broletto, attualmente so-
no 23 i negozi di Melegnano i cui
titolari sono cittadini stranieri.
Non si tratta in verità di una per-
centuale altissima se si calcola
che Melegnano, città tradizional-
mente votata al commercio, conta
circa 350 negozi.

Il quadro cambia quando si
parla di pubblici esercizi, da in-
tendersi come bar e ristoranti. In
questo caso, su un totale di set-
tanta locali disseminati per le va-
rie zone della città, in dieci casi i
titolari non sono cittadini italiani.
Come dire che a Melegnano un
bar su sette è gestito da stranieri,
nella gran parte dei casi cinesi.

«Si tratta di un normale piano di
recupero - ha chiarito Enrico Lu-
pini, vicesindaco con delega al-
l’urbanistica -. Il fatto che richie-
da un cambio di destinazione (da
tecnologico a residenziale, ndr),
però, lo porta ad essere inserito
tra i piani integrati di intervento».
L’ex area Telecom è localizzata
nel cuore del Montorfano, quar-
tiere tipicamente residenziale con
la presenza di un migliaio di abi-
tanti. «Gli operatori privati impe-
gnati nell’operazione realizze-
ranno una serie di interventi di
carattere pubblico - ha ripreso il
vicesindaco -. Il progetto vedrà
infatti il riordino della via Fermi
per assicurare un transito scorre-
vole, il collegamento tra le vie

Fermi e Martin Luther King, il ri-
facimento dell’illuminazione
pubblica e del manto stradale, la
dotazione di parcheggi pubblici e
di spazi di sosta in grado di sop-
perire a una cronica insufficienza
del quartiere e il reperimento di
risorse destinate ad opere di inte-
resse primario, in particolare per
il Montorfano». Sulla vicenda ha
preso posizione anche l’ex sinda-
co Pietro Mezzi, oggi leader di
“Melegnano sostenibile”. «Da un
punto di vista ambientale e urba-
nistico il piano integrato di inter-
vento sull’ex area Telecom pre-
senta certamente minori proble-
mi rispetto a quello sulla cascina
Costigè, sempre al Montorfano, o
a quello sull’ex area Enel - ha fat-
to sapere Mezzi -. Del resto, si
tratta della trasformazione di un
edificio già esistente. Forse sa-
rebbe stato però opportuno colle-
garlo al progetto previsto sulla
Costigè - ha ribadito in conclu-
sione l’ex sindaco -, il che avreb-
be portato a maggiori sinergie a
vantaggio dell’amministrazione e
del quartiere».

Aree di sosta previste in tutta la città Un nuovo piano di recupero di quasi 3000 metri

Bar, pizzerie e kebab: la ristorazione viene da lontano

Nuovi posti auto in arrivo:
saranno 250 i nuovi posteggi pubblici in città

I pubblici esercizi parlano straniero:
uno su sette è gestito da non italiani

Al via il piano integrato di intervento
ex Telecom al Montorfano

Il piano integrato di intervento
sull’ex area Telecom è sulla ram-
pa di lancio. Si tratta di una zona
dismessa da circa 2.600 metri
quadrati in via Enrico Fermi nel
quartiere Montorfano, che sino
ad una decina di anni fa apparte-
neva al colosso della telefonia.
L’intervento prevede la realizza-
zione di due palazzine da quattro
piani abitabili fuori terra più un
portico al piano terra. Il tutto
completato da un piano interrato
con tanto di garage e cantine, ol-
tre 

ad un corpo box esterno. Nei
giorni scorsi il progetto urbanisti-
co è approdato nella commissio-
ne lavori pubblici, mentre l’ado-
zione dovrebbe avvenire a breve.

Servizio a domicilio

Via V. Veneto, 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334

LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  CortesiaFARMACI DA bANCO - FITOTERAPIA - OMEOPATIA

MISURAZIONE DELLA PRESSIONE DELLA gLICEMIA

E DEL COLESTEROLO

CONVENZIONATI ASL PER I PRODOTTI SENZA gLUTINE

Via Zuavi , 66 - MELEGNANO - Tel. 02/98.12.73.31

L’esempio classico è quello di
Luca Hu, che da ormai due anni e
mezzo è titolare di un ristorante-
pizzeria in via Turati nel quartie-
re Pallavicina a ridosso della via
Emilia. «Dopo un iniziale perio-
do di rodaggio, ora le cose vanno
bene - afferma Hu -. Del resto, da
questo punto di vista Melegnano
è una piazza decisamente appeti-
bile». E casi simili ci sono al
quartiere Montorfano, sulla via
Emilia e in piazza IV Novembre
nel cuore della città. Una situa-
zione difficilmente immaginabile
sino a pochi anni orsono, che co-
munque non sorprende più di tan-
to l’assessore al commercio Mar-
co Lanzani. «È notoria l’intra-
prendenza dei cinesi in campo
commerciale - dichiara Lanzani -
. Penso ad esempio al caso di Mi-
lano, dove diversi quartieri con-
tano quasi esclusivamente su ne-

gozi gestiti da cittadini cinesi.
Logico quindi che il fenomeno si
diffondesse anche a Melegnano,
seppur non certo in modo selvag-
gio. Del resto, siamo in una situa-
zione di libero mercato, per cui
non c’è alcun tipo di problema.
Purchè ovviamente siano rispet-
tate le regole e le norme previste
dalle leggi in materia». Dei 23
negozi gestiti da stranieri, si con-
tano sei kebap, nella maggior
parte dei quali i titolari sono nor-
dafricani. Ma c’è anche il singo-
lare caso del 30enne curdo Abdel
Khaled Rescar, dal 1997 al 2000
poliziotto di Saddam Hussein
che, dopo essere fuggito dall’Irak
e aver vissuto innumerevoli peri-
pezie, nel 2007 è approdato a
Melegnano, dove nei giorni scor-
si ha aperto un kebap tutto suo
nel centralissimo viale Predabis-
si. «A Melegnano gli stranieri re-
sidenti hanno ormai superato il
tetto del 10 per cento della popo-
lazione totale - chiarisce l’asses-
sore Lanzani -: mi sembra quindi
naturale che nascano luoghi dove
possano ritrovarsi». Anche in
questo caso i kebap sorgono in
diverse aree della città, da via
Vittorio Veneto a via Dezza pas-
sando per il neonato quartiere
della Broggi Izar. Completano il
quadro alcuni phone center, un
paio di bazar, un negozio di abbi-
gliamento e uno di parrucchiere,
gestito da cinesi ovviamente.

Un’interpellanza in consiglio comunale

Troppe cadute nella nuova piazza
l’opposizione va all’attacco

Lo scorso inverno palazzo
Broletto ha avviato la riqualifi-
cazione del piazzale all’ombra
del municipio, con la realizza-
zione di una fioriera e l’elimi-
nazione delle barriere architet-
toniche. Piazza Risorgimento è
stata quindi da poco restaurata
e riconsegnata ai cittadini, ma
già fioccano le proteste di chi la
trova scomoda, pericolosa, in-
gombrante e perfino scivolosa.
Uno dei motivi più gettonati è
senza dubbio l’elevato numero
di incidenti che da qualche
tempo accadono sul lastricato
davanti a palazzo Broletto.
Tanto che l’opposizione ne ha
fatto argomento da discussione
nel recente consiglio comunale
del 13 settembre scorso.   “Do-
po la sistemazione di piazza Ri-
sorgimento - ha tuonato  Tom-
maso Rossi, capogruppo di Si-
nistra, ecologia e libertà -, ab-
biamo rilevato la presenza di
numerose cadute, molte perso-
ne inciampano quotidianamen-
te o scivolano”.  Concetti riba-
diti dall’ex sindaco Pietro Mez-
zi, oggi leader di Melegnano
sostenibile, e dal consigliere
della Sel Maurizio Margutti. “I
gradini sono poco visibili, per
cui rappresentano una costante
insidia per chi si trova ad attra-
versare il piazzale - hanno in-
calzato -. Mentre la fioriera
rompe il rapporto storicamente
esistente tra piazza Risorgi-
mento, via Roma e il sagrato
della Basilica”. Critici anche il
consigliere del Pd Silverio Pa-
vesi, secondo cui “l’intervento
rappresenta un esempio di cat-
tiva gestione della cosa pubbli-
ca”, e l’esponente della Sel Ser-
gio Goglio, per cui “così la
piazza è meno vissuta”. 

La maggioranza di centrode-
stra ha fatto quadrato difenden-
do a spada tratta l’intera opera-
zione: “Si tratta di un interven-
to che Melegnano attendeva da
tempo. Il nuovo piazzale garan-
tisce i soggetti diversamente
abili, mentre la fioriera rafforza
la sicurezza dei pedoni - ha ri-
battuto il leader del Pdl Simone
Passerini -. Fermo restando che 

a breve l’intervento sarà
completato con tanto di panchi-
ne e rastrelliere per  le biciclet-
te”. Sulla stessa lunghezza
d’onda Silvana Palma (lista ci-
vica), Paolo Fugazza (Lega
nord) e Andrea Caliendo (grup-
po indipendente), che hanno ri-
marcato “la necessità dell’ope-
razione a favore delle fasce più
deboli della popolazione”. Sod-
disfatto anche il consigliere del
Pdl Tiziano Bassi, che ha co-
munque invitato palazzo Bro-
letto a potenziare il sistema
d’illuminazione presente sul
piazzale. “L’obiettivo finale
dell’intervento - ha chiarito in-
fine l’assessore ai lavori pub-
blici Lorenzo Pontiggia - è sta-
to quello di rendere accessibili
gli uffici comunali ai soggetti
diversamente abili”.

CIRCOLO ARTISTICO
MELEGNANO

nell’ambito delle sue attivi-
ta’, ha deciso quest’anno di
dare maggiore spazio anche
alla pittura non figurativa
creando cosi’ una  sezione
esclusivamente dedicata al-
l’arte  informale e astratta.
Da qui l’idea concreta di una
sorta di rassegna annuale  di
opere del genere che prende
il titolo di:

ASTRATTIKA 2010.
I primi protagonisti di questa
esposizione sono  quattro so-
ci  del circolo: LUCIANO
LIBÉ, ELENA GUIDI, IRE-
NE GATTI E FABIO ADE-
RO 
I loro lavori, molto diversi
per tecnica, materiali e di-
mensioni e dedicati agli ap-
passionati dell’astratto e non
solo, arrederanno le pareti del
circolo dal 10 al  20 ottobre.
La vernice avra’ luogo il
10/10/10 alle ore 10, 
presso la sede del C.A.M., in
via 8 giugno, 5
Sarà presentata da G. BAN-
DIRALI .
Questi gli orari di visita: 
da lunedì a domenica 10,30-
12 e 16,30 – 19 

Laurea

Il giorno 31 luglio 2010
presso la facoltà di Archi-
tettura di Milano, si è lau-
reata con votazione 110 e
lode

MARIA TERESA

MONFREDA

Discutendo la tesi “Musica
e apprendimento. Progetto
di una scuola dell’infan-
zia”.
Complimenti ed auguri!

Mostra dedicata a Gerosa Brichetto

In occasione del centenario della nascita del Dr. Giuseppe Gerosa
Brichetto (1910-2010), c’è stata una mostra presso la palestra del-
l’oratorio della Chiesa del SS Cuore in Ponte Lambro (via Carlo Pa-
rea - Milano) nella giornata di domenica 19 settembre, in occasione
della festa patronale.
L’iniziativa ha avuto il consenso della signora Ada Monfrini Gerosa,
e il materiale che è stato esposto è la riproduzione a colori di una par-
te dei pannelli, 27 in tutto rispetto ai 35/40 originali realizzati nel
2006 in occasione della mostra “Un grande milanese, un grande ita-
liano”, tenuta all’ex palazzo comunale di Linate.
Inoltre sono stati esposti anche una parte dei suoi libri.
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Vito Bellomo, attuale primo
cittadino, sarà il prossimo can-
didato del centrodestra alle ele-
zioni comunali? 

All’apertura delle urne man-
cano quasi due anni, ma a Me-
legnano pare siano già partite le
grandi manovre. A dar fiato al-
le trombe ci ha pensato lo stes-
so sindaco Vito Bellomo, che a
più riprese ha annunciato la vo-
lontà di candidarsi per un se-
condo mandato. “Un “Bellomo
bis”? Tutto dipende da come il
sindaco Vito Bellomo si com-
porterà in questo anno e mezzo
- ha però puntualizzato Denis
Zanaboni, segretario locale del-
la Lega nord oltre che assesso-
re alla cultura di Melegnano -.
Mi riferisco in particolare al
Piano di governo del territorio,
documento che dovrà frenare la
speculazione edilizia in città.
Siamo insomma per la conser-
vazione del centro storico, che 

rappresenta il tratto caratte-
rizzante di Melegnano”. Le sor-
tite di Zanaboni hanno fatto ru-
more nella maggioranza di cen-
trodestra, che da ormai tre anni
è fondata sull’asse Pdl-Lega.
La replica di Fabio Raimondo,
assessore in città e dirigente
provinciale del Pdl, è giunta
immediatamente. “Alla fine
credo lo sarà anche della Lega,

ma Bellomo sarà comunque il
candidato sindaco del Pdl alle
comunali del 2012 - ha ribattu-
to Raimondo -. In questi anni la
nostra amministrazione ha go-
vernato decisamente bene la
città, per cui ribadiamo un sec-
co no ai ricatti del Carroccio,
che del resto è una forza mino-
ritaria all’interno della coali-
zione. Alle elezioni potremmo
essere affiancati da un paio di
liste civiche - ha aggiunto Rai-
mondo -, dal momento che di-
versi esponenti della società ci-
vile ci hanno manifestato la vo-
lontà di candidarsi tra le nostre
file”. 

“Il caos traffico in centro cit-
tà? Adottiamo il sistema del-
l’Ecopass anche a Melegnano”.
Il Partito democratico lancia
una proposta shock in consiglio
comunale. “Il traffico d’attra-
versamento è uno dei maggiori
problemi della città - ha affer-
mato l’ex vicesindaco Maurizio
Margutti -. Mi riferisco soprat-
tutto alla prima mattina e al tar-
do pomeriggio, quando il cuore
di Melegnano è invaso da mi-
gliaia di veicoli. Si potrebbe
quindi studiare una chiusura
programmata del centro storico

al transito veicolare”. Il consi-
gliere del Pd Silverio Pavesi si
è spinto ancora più in là. “Non
vedrei male - ha spiegato - l’in-
troduzione anche a Melegnano
del sistema dell’Ecopass. Pen-
so alla limitazione del traffico
nella zona compresa tra le vie
Roma e Conciliazione dalle 7
alle 8.30 e dalle 17 alle 18.30 -
ha chiarito -. Il provvedimento
riguarderebbe solo i non resi-
denti e i soggetti non autorizza-
ti, mentre i controlli avverreb-
bero attraverso strumenti elet-
tronici con la sistemazione di

A sinistra si lavora insieme

Il plesso di viale Lombardia ha una lista di attesa molto lunga

Vito Bellomo: nel 2012
mi ricandido sindaco

Lista unica per il 2012?
E si pensa al candidato

Asili nido, è alta la richiesta delle famiglie
Sono in previsione allora altri due edifici

Il PD: contro il caos causato del traffico
adottiamo l’ecopass, come a Milano

“Il sindaco del futuro? Logi-
co che il Pd avanzi una sua pro-
posta”. Il portavoce locale del
Partito democratico Dario Nin-
fo (nella foto) lancia il guanto
di sfida.

D: Alle comunali del 2012
manca ancora un anno e mezzo,
ma sembrano già partite le
grandi manovere. E il Pd come
è messo? R: “Tra le file del-
l’opposizione siamo la forza di
maggioranza, per cui riteniamo
naturale che alle comunali del
2012 per il candidato sindaco
del centrosinistra il Pd avanzi
una sua proposta”.

D: Ma con chi vi alleerete?
R: “L’obiettivo è quello di

creare un centrosinistra coeso ed
unito, aperto quindi a Sinistra,
ecologia e libertà, Italia dei valo-
ri e al movimento dell’ex sindaco
Pietro Mezzi . In consiglio comu-
nale ed in città stiamo svolgendo
un lavoro comune,che può essere
il presupposto di un accordo più
ampio”.

D: E poi? 
R: “Siamo aperti anche al-

l’Udc,con cui stiamo già dialo-
gando, e ai tanti movimenti
presenti a Melegnano, che co-
stituiscono il tessuto fondante

della nostra città. Il proposito è
di rinnovare e ringiovanire la
classe politica Melegnanese,
tenendo ovviamente in grande
considerazione l’esperienza di
tutti coloro che si sono genero-
samente spesi in tanti anni di
attività politica ed amministra-
tiva”.

D: Si fa un gran parlare di
primarie con candidati veri o
presunti. Lei che ne pensa?

R: “Se si trova un candidato
ampiamente condiviso le pri-
marie possono essere anche su-
perate. In caso contrario, le pri-
marie si potrebbero tenere alla
fine del 2011 o inizio del
2012”. 

Tante le famiglie in attese
per iscrivere i propri figli alle
strutture dell’asilo nido comu-
nale di Melegnano. Pertanto il
comune corre ai ripari e dà un
brusca accelerata alla nuova
struttura che dovrebbe sorgere
alla Broggi Izar, in attesa di
quello che dovrebbe essere edi-
ficato al Montorfano nell’am-
bito del piano di recupero della
cascina Costigè. Secondo i  da-
ti resi noti dal comune, attual-
mente sono 46 i piccoli tra i sei
mesi e i tre anni in lista d’atte-
sa per accedere alle strutture
presenti in città. Quasi 50 bim-
bi non hanno insomma trovato
posto negli asili nido comunali,
che hanno aperto i battenti
mercoledì 1 settembre. In base
al regolamento approvato l’an-
no scorso, le graduatorie di am-
missione sono suddivise per fa-
sce d’età e considerano una  se-
rie di criteri ben definiti, a cia-
scuno dei quali viene attribuito
un determinato punteggio. 

Come è noto l’unico asilo ni-
do comunale oggi presente in
città è quello in viale Lombar-
dia nella periferia nord di Me-
legnano, che ospita circa 85

bimbi distribuiti tra le strutture
Birballegra e Giostra. Troppo
poco, quindi, per far fronte alle
sempre maggiori richieste in
arrivo dal territorio. I nuovi
complessi residenziali sorti a
Melegnano, primo tra tutti
quello della Broggi Izar, hanno
portato in città centinaia di fa-
miglie con tanto di bimbi al se-
guito. C’è poi da fare i conti
con il sempre maggior numero
di piccoli stranieri. Basti pensa-
re che, nelle varie scuole di
Melegnano, il numero di stu-
denti non italiani ha ormai toc-
cato mediamente la soglia del
17 per cento. L’assessore alle
politiche educative Raffaela
Caputo non nasconde i proble-
mi: «Si tratta di una situazione
non certo semplice - ha ammes-
so l’assessora -, che del resto ri-
guarda diversi comuni del terri-
torio. Ci stiamo comunque
muovendo per sopperire alla
criticità». Ha ripreso infatti
nuovo vigore la realizzazione
di un secondo asilo nido comu-
nale nell’area della Broggi Izar
(che sarà ricavato da un edifi-
cio di proprietà del comune), di
cui si parla da tempo senza pe-

Gli appuntamenti di

Settembre 2010

Fondazione Castellini

Ecco il calendario delle atti-
vità del mese di settembre

organizzato dalla Fondazio-
ne Castellini  Onlus di via

Cavour 21  Melegnano.
SABATO 25, ore 10.00

In occasione della XVII
Giornata Mondiale dell’Al-
zheimer, la Fondazione Ca-
stellini è lieta di invitare tut-
ta la cittadinanza al Conve-
gno: MALATTIA DI AL-

ZHEIMER E ALTRE DE-

MENZE: L’IMPORTAN-

ZA DEL SOSTEGNO AI

FAMILIARI. 
Alle ore 15.30 seguirà un
momento di intrattenimento
musicale nel Nucleo Alzhei-
mer dedicato agli Ospiti e ai
loro familiari. Ad allietare il
pomeriggio sarà il fisarmo-
nicista “Giorgio Aiolfi” che
intratterrà i presenti con bra-
ni della tradizione lombarda.
In Auditorium, invece, il po-
meriggio sarà allietato dalla
presenza dell’ORCHE-

STRINA LA SORGENTE.

Le esibizioni degli Artisti

sono gratuite: a tutti va il

nostro sentito ringrazia-

mento.

Gli eventi si svolgeranno in

Auditorium.

Non ci saranno sorprese La proposta dell’opposizione per risolvere il problema legato al traffico
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una serie di telecamere per la
lettura delle targhe. Sul model-
lo dell’Ecopass milanese, in-
somma. L’obiettivo - ha con-
cluso Pavesi - sarebbe quello di
combattere l’attraversamento
parassitario della città”. Più
cauta la posizione dell’ex sin-
daco Pietro Mezzi. “Sono per
restituire pezzi di città ai pedo-
ni - ha detto -, ma per prima co-
sa ritengo necessario rivedere il
piano urbano del traffico”. Sul
fronte del centrodestra Andrea
Caliendo ha incalzato palazzo
Broletto. “Anche perchè - ha
spiegato il leader del gruppo in-
dipendente - la tanto attesa Tem
non risolverà completamente il
problema del traffico a Mele-
gnano”. Il capogruppo del Pdl
Simone Passerini e quello della
Lega nord Paolo Fugazza han-
no comunque bocciato la mo-
zione presentata da Sinistra,
ecologia e libertà. “Quello del-
la viabilità è un problema grave
per la nostra città - hanno di-
chiarato all’unisono -, ma non
siamo d’accordo sui provvedi-
menti proposti dalla sinistra per
risolverlo”. L’ultima battuta è
toccata a Lorenzo Pontiggia.

“Prima di prendere decisioni
avventate - ha precisato l’asses-
sore alla viabilità - sarà neces-
sario compiere uno studio ap-
profondito in tema di mobilità”.

rò alcuna soluzione concre-
ta.«Le modalità di  concessione
amministrativa della struttura,
destinata a ospitare complessi-
vamente 28 bimbi - ha chiarito
l’assessore Caputo -, saranno
discusse presto prima in com-
missione servizi sociali e quin-
di in consiglio comunale». Il
proposito è quello di affidarne
la realizzazione e la successiva
gestione a un soggetto terzo,
che sarebbe individuato attra-
verso una gara d’appalto. «L’
obiettivo - ha ribadito Caputo
in conclusione - è di aprire
l’asilo nido l’anno  prossimo».
Il programma integrato di inter-
vento sull’ex cascina Costigè
nel quartiere Montorfano, poi,
dovrebbe portare alla realizza-
zione di un terzo asilo nido
sempre da 28 posti, che sorge-
rebbe nella zona di via Martin
Luther King. In questo caso,
però, si parla di almeno un paio
d’anni. Il progetto urbanistico è
stato adottato a fine luglio,
mentre salvo colpi di scena
l’approvazione definitiva è in
calendario entro l’autunno.
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Le difficolta’ e il percorso.
Ogni due anni parte da Ner-

viano, vicino a Rho, la “1001
miglia”, pari a a circa 1.635
km. da compiere in bicicletta in
meno di 135 ore. E’ la più lun-
ga randonnèe d’Europa. Il giro
d’Italia viene adempiuto da
corridori professionisti in tre
settimane e si percorrono circa
3.800 km. In questa gara si co-
pre poco meno della metà della
distanza, ma bisogna farlo in
cinque giorni e mezzo. Una fa-
tica massacrante, perchè si de-
ve pedalare durante la notte e
per intere giornate con il caldo
afoso. E’ una competizione
sportiva che si snoda su strade
secondarie, per evitare il traffi-
co dei mezzi meccanici, e attra-
versa Lombardia, Emilia Ro-
magna, Umbria e Lazio. L’av-
vicinamento al traguardo passa
poi per la Toscana, la Liguria e
il Piemonte, con arrivo a Ner-
viano. Si devono concludere 19
tappe, con rilevamenti alla fine
di ognuna. Viene lasciata ampia
libertà agli atleti su come risto-
rarsi e riposarsi lungo il percor-
so. Tuttavia, gli organizzatori
hanno messo a disposizione al-
cune brandine in determinate
località e hanno indicato aree
specifiche per rifocillarsi. E’
una gara che non è aperta a tut-
ti, dato che è necessario ottene-
re dei piazzamenti in corse ci-
clistiche di almeno 500 km.
Quest’anno, insieme ai trecento
partecipanti, ci sono anche due
melegnanesi: Gabriele Gatti e
Gianni Brambati (nelle foto).

Gabriele, classe 1947, e
Gianni si erano preparati co-
scienziosamente al tremendo
sforzo che dovranno sostenere.
Il loro allenamento prevedeva
uscite alle tre del mattino per
arrivare a casa alle otto del
giorno successivo, trascorrendo
consecutivamente trenta ore
sulla sella. L’addestramento fi-
sico durava ogni volta 500 km.
Avevano installato sulla bici-
cletta da corsa una serie di luci,
per poter vedere la strada,
quando sopraggiungeva il buio,
e per essere visti dalle autovet-
ture che li superavano. Quando
si pedala di notte, mancano
inoltre i punti di riferimento
paesaggistici che fanno compa-
gnia durante il percorso e aiuta-
no a superare i momenti di cri-
si. Le difficoltà notturne nasco-
no anche dai colpi di sonno e
dal calo della temperatura.

Gianni Brambati aveva già
partecipato alla prima edizione
della “1001 miglia”, quella del
2008, arrivando regolarmente
al traguardo. 

La gara 
La partenza è avvenuta a Ner-

viano (MI) alle 21.00 del 16 ago-
sto 2010. Gianni e Gabriele sono
coadiuvati dal camioncino di
Ezio Forte che li attenderà al ter-
mine di ogni tappa, per prestare
aiuto, ma che però non potrà se-
guirli pedissequamente lungo il
percorso, altrimenti saranno
squalificati. Procedono ininter-
rottamente per tutta la notte, sen-
za mai fermarsi. Alle quattro del
pomeriggio successivo, nel cor-

so della quarta tappa, dopo 400
km a Faenza (RA), Gianni ha
problemi fisici, dovuti ai primi
sintomi di fatica e alla tensione
nervosa. Non saranno una cosa
passeggera e dovrà ritirarsi. Ga-
briele perderà più di due ore per
assistere il suo sfortunato com-
pagno di viaggio. Poi pedala per
170 km e conclude altre due tap-
pe. Arriva alle quattro del matti-
no del 18 agosto a Chiusi della
Verna (AR), dopo avere superato
una salita molto dura di una de-
cina di chilometri che lo  costrin-
gerà a  riposarsi un quarto d’ora
a lato di un paracarro. Sulla som-
mità della montagna, c’è l’area
predisposta per il ristoro nottur-
no. Quando la raggiunge, si pre-
senta affollata, per il via vai di
persone. Ci sono coloro che fan-
no la doccia. Quelli che arrivano
e quelli che iniziano la settima
tappa. Gabriele non riesce a dor-
mire in queste condizioni. I cicli-
sti più esperti, per recuperare ap-
pieno le forze, si sono portati i
tappi acustici che infilano dentro
le orecchie e le pezze di stoffa da
mettere sopra gli occhi.

Alle sette del mattino Ga-
briele affronta il terzo giorno di
gara. Ha già coperto quasi 600
km in poco meno di trenta ore.
Oltrepassa il lago Trasimeno
(PG) e arriva prima a Todi (PG)
e poi a Bolsena (VT). Alle un-
dici di sera ha percorso altri
300 km. Ad attenderlo trova
Ezio e Gianni. Avendo un biso-
gno assoluto di dormire, i due
amici hanno prenotato per lui
una camera in un albergo. Ga-
briele riposa dalla una del mat-
tino fino alle cinque. Poi si ri-
mette in viaggio per la decima
tappa. Attraversa Montalcino
(SI) e tutta la zona del Chianti,
per concludere la giornata, do-
po continui saliscendi, a Castel-
nuovo Berardenga (SI), mar-
ciando per più di 200 km. Qui
riposa un paio d’ore nella zona
di ristoro predisposta dallo staff
tecnico. Alle due del mattino
del 20 agosto ricomincia a pe-
dalare per altre ventiquattr’ore.
Supera  Montaione (FI), Mon-
tecatini (PT), Aulla (MS) e Dei-
va Marina (SP). Il percorso gli
consente di fare oltre 300 km.
A Deiva Marina, Ezio e Gianni
non trovano un posto letto di-
sponibile. Inoltre, in questa lo-
calità non è stata neanche pre-
vista dagli organizzatori
un’area per riposarsi. Allora, i
tre amici, consumata una fruga-
le cena in un ristorante, decido-
no di dormire sopra un sacco a
pelo in un campo agricolo adia-
cente alla strada. 

Alle sei del mattino, Gabrie-
le riprende la sua corsa ciclisti-
ca. Dopo qualche ora, Ezio de-
cide di tornare a Melegnano,
insieme a Gianni. Oramai man-
cano “solamente” 250 km e
Gabriele può farcela da solo,
dato che vuole concludere, en-

Il racconto biblico della Tor-
re di Babele suggerisce che
l’unità di intenti possa superare
ogni sfida. Contrasta con la
propensione nazionale a divi-
dersi su ogni questione di carat-
tere generale ma ad innalzare
barricate per ogni miserabile
interesse di gruppo.

In Paesi maturi invece l’inte-
resse generale procura il più so-
lido dei fronti.

La più che millenaria lingua
comune, il più che centenario
Stato unitario, la stessa carnefi-
cina che ha unito i soldati della
“grande guerra” provenienti da
ogni regione non sono bastati.
Il disastroso epilogo dell’ulti-
ma guerra, la divisione dappri-
ma geografica e temporanea
del Paese ed il risveglio della
mafia a seguito dell’invasione
alleata hanno riprodotto percor-
si sociali diversi tra le regioni e
dopo sessantanni, a dispetto
delle nuove infrastrutture e del-
le migrazioni interne non è sta-
to ancora rimosso il drammati-
co divario tra Nord e Sud del
Paese.

Beninteso il quadro di una
spaccatura netta tra le due parti
della Nazione appare folklori-
stico ed opportunista.

L’intero Paese si presenta a
macchia di leopardo nell’eco-
nomia sostenibile mentre i
comportamenti asociali, tra cui
la corruzione, pur differenziati,
sono diffusi dappertutto. I qua-
si ottomila piccoli o minuscoli
Comuni, apologia dell’ineffi-
cienza, a causa di costi e pro-
grammi non condivisi, rappre-
sentano una anomalia ubiquita-
ria.

Anche le eccellenze morali e
materiali, peraltro, sono pre-
senti dappertutto.

L’irrisolta “questione meri-
dionale”, a margine dell’attua-
zione del federalismo rischia
ora di rinvigorire petulanti e
antistoriche rivendicazioni re-
ciproche. Ma la storia non si
cambia, semmai la si studia.

E’ necessario dismettere il
folclore, l’autocommiserazione
ed i luoghi comuni, abbando-
nando la demagogia. 

E’ tempo di trattare dei legit-
timi interessi.

Poche Regioni, pagando il

conto di inefficienze e parassi-
tismi altrui, alimentano, loro
malgrado, malsani appetiti sin-
goli e organizzati in altre Re-
gioni. Di conseguenza  non è
alimentato lo sviluppo socio-
economico delle aree più arre-
trate. 

Le Regioni che pagano il
conto hanno il diritto di far ta-
gliare i fondi a loro carico in as-
senza di  significativi cambia-
menti.

Cioè che ci si concentri su
progetti credibili e si blocchi lo
stillicidio di ruberie piccole e
grandi, malinteso assistenziali-
smo, danni ambientali; che si
valorizzino le emergenze am-
bientali e culturali presenti in
quantità nel Sud.

Non nascondiamoci però
dietro al dito: in assenza di le-
galità consolidata non ha senso
discutere di sviluppo. Abbiamo
già visto che non funziona. Ma
siccome le trame, gli interessi e
le inquietanti presenze spazia-
no su tutto il territorio, la sfida
della legalità contro le piccole e
grandi corruttele è da persegui-
re tanto al Nord quanto al Sud e
deve necessariamente impe-
gnare anche i singoli cittadini a
contrastare i comportamenti
asociali, che si tratti dell’eva-
sione fiscale o dei piccoli reati.
E soprattutto a pretendere dal-
l’intera classe dirigente -non
solo partitica- la priorità alla le-
galità e non a parole. 

Con unità di intenti, per una
sfida decisiva.

Anche nelle zone più degra-
date che necessitano di inter-
venti sul tessuto socio-urbani-
stico, assistiti dalla presenza as-
sidua dello Stato a tutela degli
operatori sociali, una volta con-
solidata la legalità, seguirà ine-
vitabilmente lo sviluppo econo-
mico e sociale. Il significativo
risparmio privato, ora incolpe-
volmente assorbito anche dalla
finanza parassita, potrà lucrare
un onesto rendimento su inizia-
tive concrete e solidali. L’Este-
ro, se rassicurato sul rispetto
delle regole, perché dovrebbe
trascurare parte di un Paese in-
teressante, anche economica-
mente come il nostro?

elleemme

Gabriele Gatti e Gianni Brambati hanno impiegato cinque giorni per terminare una gara riservata ad uomini veri L’intervento

Due melegnanesi alla 1001 miglia di ciclismo
gara massacrante per quasi tutta l’Italia

La maledizione sulla
torre di Babele

tro la giornata, la sua impresa
eroica. Non vuole trascorrere
un’altra notte in bicicletta. Ven-
gono, quindi, smontati i fari. La
diciassettesima tappa si conclu-
de a Casella Ligure (GE).  La
successiva prevede l’attraver-
samento di Castellania (AL),
paese natale di Fausto Coppi, e
poi ci sarebbero da percorrere
gli ultimi 120 km. Il vento, pe-
rò, improvvisamente cambia
direzione e Gabriele è costretto
a rallentare la sua marcia di av-
vicinamento a Nerviano, com-
plice anche la rottura di un
morsetto del freno. Quando ca-
pisce che non ce la fa a conclu-
dere la gara prima che subentri
il buio, chiama Ezio a Mele-
gnano, chiedendogli di portar-
gli nuovamente l’intero arma-
mentario per rendersi visibile
durante la notte. In caso contra-
rio, verrà squalificato. Si  ri-
monta tutto per pochi chilome-
tri. Il meritato riposo di Gabrie-
le Gatti sopraggiunge alle dieci
di sera del 21 agosto, quando
mancano ancora una quindicina
di ore per oltrepassare il tempo
massimo. La media che è stata
tenuta sulla bicicletta è stata di
20 km/h., mentre quella com-
prensiva delle soste per dormi-
re e mangiare è stata di 13,5
km/h.

Luca Cremonesi

Ortopedia La Sanitaria di Curti

via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari - busti - tutori

Carrozzine e deambulatori - Apparecchi elettromedicali

Sfigmomanometri - Aerosol - Sistemi antidecubito - Calze elastiche

Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia

Tel./Fax 02.9835465 -    e-mail: lasanitaria04@libero.it

La classe
1930

Per festeggiare gli 80 anni
e ricordare gli amici che ci
hanno lasciati siamo tutti in-
vitati sabato 16 ottobre alle
ore 11 nella Chiesa di S.
Gaetano della Provvidenza
per partecipare alla Santa
Messa. Dopo la celebrazio-
ne è previsto, per chi lo desi
dera, il pranzo a Caselle Lu-
rani al quale invitia mo an-
che tutti gli amici; per il tra-
sporto vi sa rà il servizio pul-
man. Per motivi organizzati-
vi è necessaria la prenota -
zione presso il negozio
“Confezioni Basso” in via
Zuavi,26.

Farmacie di turno:
mese di ottobre

1 Ven: Carpiano snc - Carpiano
2 Sab: Gelo - Dresano
3 Dom: Balocco - Melegnano
4 Lun: Comunale - Vizzolo
5 Mar: Carpiano snc - Carpiano
6 Mer: Brusa - Colturano
7 Gio: Petrini - Melegnano
8Ven:  Verri - S. Zenone
9 Sab: Gaspari - Cerro L.
10 Dom: Giardino - Melegnano
11 Lun: Comunale - Vizzolo
12 Mar: Balocco - Melegnano
13 Mer: Brusa - Colturano
14 Gio: Petrini - Melegnano
15 Ven: Verri - S. Zenone
16 Sab: Gelo - Dresano
17 Dom: Balocco - Melegnano
18 Lun: Comunale - Vizzolo
19 Mar: Brusa - Colturano
20 Mer: Giardino - Melegnano
21 Gio: Verri - S. Zenone
22 Ven: Gelo - Dresano
23 Sab: Gaspari - Cerro L.
24 Dom: Cavalli - Melegnano
25 Lun: Carpiano snc - Carpiano
26 Mar: Balocco - Melegnano
27 Mer: Brusa - Colturano
28 Gio: Cavalli - Melegnano
29 Ven: Gaspari - Cerro L
30 Sab: Gelo - Dresano
31 Dom: Petrini - Melegnano

Paolo Cremonesi e Gaetana Novazzi lo scorso 18 settembre 2010
hanno festeggiato i 50 anni del loro matrimonio con una Santa
Messa presso la chiesa dei Servi, celebrata da don Renato Mariani
e da monsignor Alfredo Francescutto. Alla cerimonia erano pre-
senti i figli, i nipoti, gli altri parenti e gli amici.

50° anniversario di nozze

17_2010_il_melegnanese_Layout 1  21/09/10  16.41  Pagina 6



N. 17/2010 - SABATO 25 SETTEMBRE 2010 IL MELEGNANESE - 7CRONACA

agricolture, territorio, qualità
dell’ambiente e sanità. Solo in
questo modo si potrà avere la
possibilità di sensibilizzare
maggiormente i comuni rivie-
raschi ad evitare urbanizzazioni
selvagge, la popolazione a non
abbandonare i rifiuti sulle rive,
le industrie e gli allevamenti a
evitare gli sversamenti di reflui
non depurati, e a monitorare
continuamente la situazione
delle acque”. Ha concluso Ger-
vasi: “Il Lambro non è solo
fonte di preoccupazione ma è

anche fonte di sviluppo am-
bientale, ad esempio i suoi par-
chi dovrebbero aumentare di
numero ed in superficie utiliz-
zabile. Inoltre potrebbero esse-
re valorizzate le antiche ville, i
castelli, le trattorie, i percorsi
ciclabili, per permettere alle fa-
miglie di fare passeggiate in
tutta sicurezza. La flora, oppor-
tunamente valorizzata, potreb-
be svilupparsi ed abbellire zone
attualmente spoglie e tristi.
Dobbiamo contribuire tutti a
renderlo vivibile e ad amarlo

come fosse una parte di noi
stessi”. Il presidente dell’Asso-
ciazione Enrico Pianetta ha poi
annunciato le iniziative future
dell’associazione (che è apoliti-
ca e apartitica), aperta a tutti
coloro che desiderano la rina-
scita del nostro bel  fiume. Ver-
rà lanciato un concorso foto-
grafico riservato alle scuole e i
piccoli alunni  dovranno cattu-
rare gli angoli più belli e sugge-
stivi del Lambro. Le foto  ver-
ranno  esposte poi nelle princi-
pali città toccate dal fiume. 

LAMBRO: una proposta per cercare di
risanare un fiume praticamente morto

Occorre creare una cabina di regia

FARMACI DA bANCO - FITOTERAPIA - OMEOPATIA

IN ESCLUSIVA: CRESCINA, MEDICALLIFE, bIOSLINE, MEDEL, MEbbY ANALISI DEL CAPELLO,

DIETE PERSONALIZZATE, NOLEggIO TIRALATTE PROFESSIONALE PESATA NEONATI

Via Zuavi, 66 - Tel. 02/98.12.73.31 MELEgNANO

Dasy torna con le sue caldarroste. Dai prossimi giorni, infatti, la mascotte di Melegnano sarà di

nuovo presente con l'Ape car e le castagne nelle varie zone della città. 

fiume morto, nonostante la pre-
senza di due depuratori. Resi-
dui organici, scarichi industria-
li, sporcizia riversata in conti-
nuazione, residui di stupefa-
centi, ne hanno col tempo mi-
nato la sua identità, creando
una situazione di fatto che è
sotto gli occhi di tutti. La con-
dizione di qualche anno fa, per
fortuna, non esiste più  tuttavia
lo sversamento del febbraio
scorso (troppo in fretta dimen-
ticato) ha di fatto contribuito a
riportare la situazione a livelli
preoccupanti. “Quella sera –ri-
corda Gervasi- mani ignote
hanno manomesso i rubinetti di
scarico di tre grosse cisterne da
un deposito di stoccaggio di
prodotti petroliferi a Villasanta
(Monza), riversando nelle ac-
que del Lambro 600 mila litri
di materiale petrolifero. Ne
hanno parlato tutti i giornali, i
tg, gli esperti. Questa tragedia è
però scomparsa dalle prime pa-
gine troppo in fretta, complice
anche l’ondata elettorale, du-
rante la quale qualcuno disse
incautamente che si sarebbe
tornati a pescare le trote, tutta-
via rimane un dato di fatto: il
Lambro è un fiume morto. Ep-
pure è importantissimo per la
nostra zona, è il più lungo cor-
so d’acqua della Lombardia, è
lungo 134 km, attraversa cin-
que province ed oltre 400 co-
muni, ha un bacino di circa 8
milioni di abitanti, ed è monito-
rato da tre grandi stazioni del-
l’Arpa a Melegnano, Sant’An-
gelo Lodigiano e a Orio Litta.
Ha 27 affluenti e si divide in
due tronconi: Lambro setten-
trionale e Lambro meridiona-
le”. Come fare allora per cerca-
re di riportare il Lambro in con-
dizioni di maggiore vivibilità
considerato anche il fatto che
l’acqua del fiume viene utiliz-
zata per uso agricolo? “Occorre
creare una cabina di regia dei
cinque assessorati che in Lom-
bardia si occupano delle acque
e che sono opere pubbliche,

Con la ripresa delle attività
della Scuola Sociale Accade-
mia delle Arti e dell’Università
del tempo libero, riprende an-
che la tradizione degli incontri
culturali dei venerdì aperti a
tutti. Venerdì 8 ottobre alle 15,
per il ciclo dedicato all’unità
d’Italia, Alberto Zacchetti par-
lerà delle origini di casa Savoia
con un accenno alle possibili
origini non documentate: da
quella francese con Olivieri, il
compagno di Orlando morto
con lui a Roncisvalle, a quella
cara italiana cara a Carlo Alber-
to, passando per quella sassone
con Berengario re d’Italia for-
temente ipotizzata da Emanue-
le Filiberto, sino a quella di Vi-
tichindo eroe della resistenza
contro i Franchi. Un approfon-

dimento su come il destino e
l’abilità dei primi conti di Sa-
voia siano riusciti a mantenere,
nei secoli, una certa indipen-
denza nei confronti dei potenti
confinanti. E non mancherà
neppure un accenno alle epo-
che successive. Venerdì 22 ot-
tobre alle 15, invece, andranno
in scena “I maestri della pittura
del Novecento”. Prendendo co-
me oggetto di studio le opere
dei più grandi pittori dell’epo-
ca, infatti, Giuseppe Beccarini
e Stefano Brambilla saranno i
protagonisti di una carrellata
sulle varie correnti (cubismo-
fauvismo-puntinismo-futuri-
smo) che hanno influenzato la
pittura del secolo scorso. Per
informazioni è possibile telefo-
nare allo 02/9834087.

Scuola Sociale

Gli incontri del venerdì
all’Università del tempo libero

Nuova pasticceria-gelateria nel cuore di Melegnano. Nei giorni
scorsi, infatti, in via Marsala a pochi metri dal municipio ha aperto
“La bottega del Dom”, che prende il nome dal cognome dei due
proprietari, Davide e Luca. “Facciamo da pasticceria e da gelateria
- hanno fatto sapere i titolari dell’attività -, ma abbiamo anche le
torte per le cerimonie”. Giovani e con una gran voglia di fare, Da-
vide e Luca sono grandi esperti del settore. Il primo svolgeva infat-
ti un’attività analoga a Vizzolo, mentre per il secondo la passione
per la pasticceria è una tradizione che si tramanda da generazioni.
“La bottega del Dom” è aperta tutti i giorni dalle 8.30 alle 12.30 e
dalle 16 alle 19.30, mentre per informazioni è possibile telefonare
allo 02/98119937. 

Nuova pasticceria gelateria

nel cuore di Melegnano

(segue dalla prima)
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Signor presidente, signor
sindaco, signori consiglieri, si-
gnori assessori, nel pieno ri-
spetto delle normative vigenti,
Melegnano, la nostra città, sta
morendo! […..] Nelle ore di
punta la città si trasforma in
un’enorme camera a gas; alcu-
ne vie brulicano di pedoni, di
gente in bicicletta, di automobi-
listi, in uno spasimo continuato
e ormai insostenibile. Non oso
pensare alle imprevedibili e
forse disastrose conseguenze
dell’ormai prossimo piano del-
la sosta in città per residenti e
non residenti! Il lambro, ormai
fogna a cielo aperto, serpeggia
minaccioso lambendo i nuovi
insediamenti residenziali sorti
sulle sue rive come un affronto
al buon senso e a una salutare
pianificazione del territorio co-
munale. E altre lottizzazioni
verranno nel prossimo futuro,
poiché così prevede il modello
di sviluppo urbanistico attuale :
penso alla Variante Broggi Izar
con il proprio carico di case,
abitanti e automobili, e ancora
alla Variante Stazione non an-
cora perfettamente definita.

Ha senso pensare a incre-
mentare la popolazione di Me-
legnano, quando già oggi con
circa 16000 abitanti abbiamo
forse la più alta densità abitati-
va della provincia di Milano,
ossia circa 3250 abitanti per
chilometro quadrato? La super-
ficie del nostro comune è di ap-
pena 5 kmq, contro, per esem-
pio, i 10,2 kmq del comune di
Cerro al Lambro, che con i suoi
4500 abitanti circa, presenta
una densità abitativa di 450
abitanti per kmq, 7 volte quindi
inferiore alla nostra!

E ancora: si parla di interland
melegnanese, di una popolazio-
ne di circa 30000 anime som-
mando gli abitanti di Melegna-
no, Cerro al Lambro, Carpiano,
Vizzolo Predabissi, Dresano,
Colturano, San Zenone al Lam-
bro. Ciascuna di queste località
intanto mette a punto il proprio
modello di sviluppo, con i soli-
ti ingredienti: un po’ di opere
pubbliche, un po di residenzia-
le, un po’ di commerciale, un
po’ di arredo urbano, un po’ di
consorzi per non si sa bene che
cosa, un po’ di piani di coordi-
namento intercomunale; in-

somma un po’ di tutto e il tutto
all’insegna dell’innalzamento
della “ qualità della vita”! Ma
non si sta forse esagerando? Si
è proprio sicuri che tutto questo
porta verso una vita qualitativa-
mente migliore? Siamo certi
che tutte le opere pubbliche
realizzate nel nostro comune
negli ultimi anni fossero neces-
sarie e che sia altrettanto sensa-
to che la nostra amministrazio-
ne prevede per l’anno 2001
opere pubbliche per circa 15
miliardi di lire ricorrendo a ul-
teriori pesantissimi mutui?
[….] Un’altra considerazione:
la viabilità esterna alla città. E’
mai possibile che la rete di via-
bilità intorno a Melegnano sia
ancora quella degli anni sessan-
ta? E ci ritroviamo, ancora do-
po 40 anni a discutere, per
esempio, della bretella verso la
strada “Cerca” non trovandone
ancora una soluzione, se non
quella del solo rifacimento del
rondò in sostituzione dell’in-
crocio tra la strada “Binasca”,
la via Emilia e l’ingresso auto-
mobilistico in Melegnano, ron-
dò che rischia di essere quasi
anacronistico perché ancora
una volta non inserito in un pia-
no organico di tangenziali citta-
dine? [….]

Mi si consenta di formulare
un’ultima considerazione, co-
me elemento di riflessione per
il consiglio comunale e per
l’esecutivo: Melegnano e l’in-
terland melegnanese non po-
tranno, a mio avviso, decollare
senza territorio, rischiando un
definitivo collasso. Mettano
mano la nostra amministrazio-
ne e quelle dei comuni limitro-
fi alla Legge 142 e al recente
Testo Unico degli Enti Locali,
in cui si dà la possibilità di uni-
re più comuni nell’interesse
collettivo delle popolazioni
coinvolte. Melegnano non può
con 5 kmq dare servizi e impe-
gnare parte del proprio territo-
rio, per esempio per futuri par-
cheggi di interscambio, per un
bacino di utenza potenziale di
30000 persone! Solo, a mio av-
viso, un grande comune con a
disposizione un ampio territo-
rio potrà semplificare tutte le
problematiche di carattere in-
tercomunale quasi sempre irri-
solvibili, e trovarne molto più

facilmente le soluzioni nell’in-
teresse di tutti.

In conclusione, nutrendo que-
sta speranza per il nostro futuro
e, pur riconoscendo alcuni
aspetti condivisibili dall’attuale
politica amministrativa, non
posso esimermi dall’esprimere
un voto contrario al bilancio co-
munale di previsione per il 2001
e alla relazione revisionale, pro-
grammatica e di bilancio plu-
riennale 2001-2003.

Melegnano, 23 febbraio 2001
consigliere comunale

indipendente 
Dorino Maghini

Di per sè l’argomento sem-
brerebbe più comico che serio
ma, a ben guardare, ne esiste
una sua logica di base, ma il
modo è bello anche perché é
vario, ed in qualche caso, “ava-
riato”.

Mischiare in modo un po’
forzoso le normali necessità di
un commercio un po’ malan-
dato-  soprattutto dalla crisi di
questi anni - con le ricorrenze
religiose è un esercizio di logi-
ca decisamente ardito.

Commercio malandato per vari
motivi: da scelte di fondo piutto-
sto sbagliate fatte alcuni lustri fa
soprattutto nell’impostazione po-
litica delle liberalizzazione delle
aperture , nelle scelte di non affer-
mare e di non promuovere lo svi-
luppo serio di un commercio “

nostrano “: oggi possiamo a ra-
gione sostenere di essere una
grossa colonia francese (carre-
four, auchan, leclerc, castorama,
leroy merlin,ecc…), tant’è che
qualcuno oltralpe pensa di far di-
ventare la parte dell’ Italia che a
loro interessa, una “regione “ del-
la loro architettura commerciale
mondiale.

L’Italia, come molte altre
Nazioni Europee - per restrin-
gere l’ ambito dell’analisi geo-
grafica - risente da circa 2 de-
cenni di grossi flussi migratori
(ed è in ritardo rispetto agli al-
tri stati - difficile sostenere se
il ritardo sia stato positivo o
no -); se parte dell’Europa  de-
ve questa situazione soprattut-
to alle conquiste coloniali dei
2 secoli precedenti, poiché a
noi – come è risaputo - la cosa
non è riuscita troppo bene, ne
risentiamo quantomeno per ef-
fetto indotto e per estrema vi-
cinanza di confini.

Quindi la popolazione italia-
na oggi è legalmente costituita
anche da alcuni centinaia di mi-
gliaia di “ex extra cee” che,
hanno costumi e consumi diver-
si dai nostri e che professano re-
ligioni diverse: gioco forza do-
ver parlare di mantenimento
della propria identità culturale
in senso più allargato anche se
all’interno di un processo di
corretta e doverosa integrazione
sociale.

Certo che il problema può na-
scere principalmente dalle altre
masse non regolari presenti sul
territorio, ma qui il problema si
sposta su un’altra visuale.

Se guardiamo alla storia, la
popolazione del mondo è nata
anche – se non principalmente -
da grossi flussi migratori – an-
che interni -, dove lavoro e be-
nessere ne sono state le princi-
pali motivazioni e, probabil-
mente, sempre lo saranno; per
cui i processi sembrano essere
irreversibili ma non ingoverna-
bili, ci vorrà sicuramente molto
buon senso e molta pazienza.

Nello specifico del caso, soste-
nere che non è corretto promuo-
vere cibi etnici in occasione di ri-
correnze religiose, sembra essere
alquanto specioso e non tiene in
considerazione che a Natale e Pa-

squa facciamo esattamente la
stessa cosa secondo le tradizioni
della nostra religione Cristiano-
Cattolico e che, nelle innumere-
voli ricorrenze religiose
locali,non disdegnamo di fare esi-
bizione di “ consumismo etenico
locale “, cercando oltretutto di
esportarlo con i valori del “Made
in Italy”.

Ma non è soprattutto corret-
to sostenere che ciò vada a di-
scapito della presenza sugli
scaffali delle produzioni tipiche
locali del nostro stivale che og-
gi tanto e giustamente cerchia-
mo di valorizzare anche sotto il
cappello del “Km zero”.

Le produzioni tipiche, tradi-
zionali di qualità del territorio
italiano sono presenti in tutte le
principali insegne distributive
sotto vari marchi ( sapori delle
regioni, Terre d’Italia, Sapori  &
Dintorni, Piaceri Crai, ecc…)
anche se rappresentano un fetta
non molto grossa del totale dei
consumi. E con la diffusione dei
marchi d’insegna attraverso la
tecnica commerciale dell’affi-
liazione, sono distribuiti anche
in buona parte del piccolo com-
mercio al dettaglio.

Per parlare nello specifico
dei prodotti lodigiani collega-
bili al marchio “Lodigiano
Terra Buona”, mi permetto di
ricordare al Presidente Foroni
che già molti anni fa erano
sorti altri consorzi di valoriz-
zazione della tipicità del lodi-
giano ma che, per una non
completa condivisione delle
politiche di marketing da uti-
lizzare per raggiungere lo sco-
po sociale,e nonostante la buo-
na volontà ed intraprendenza
di alcuni dei soci, il tutto si è
tramutata solo in una presenza
sporadica ed individuale. Tan-
t’è che il marchio di formaggio
grana “ Bella Lodi “ - per me
l’esempio più riuscito e diffuso
di valorizzazione del territorio
“lodigiano”, è denominato così
per fatti del tutto personali del
produttore e viene prodotto nel
comune di Casaletto Ceredano,
in provincia di Cremona, pur
fregiandosi di un marchio “Lo-
digrana”.

Roberto Modini

Religione e commercio non vanno a braccetto

Passaggi pedonali non indicati

La recente asfaltatura di via Dezza

Si sono conclusi i lavori di
asfaltatura di alcuni tratti di
Viale della Repubblica e do-
mando come mai non si Ë
provveduto alla opportuna se-
gnaletica orizzontale per i pe-
doni e i ciclisti (ricordo che esi-
ste una pista ciclabile a fianco
di Viale della Repubblica, nei

due sensi di marcia e la se-
gnaletica orizzontale per l’at-
traversamento deve essere ade-
guata alle biciclette) 

Qualora non ve ne foste ac-
corti ci sono: 3 passaggi pedo-
nali nel tratto dal semaforo ver-

so Cerro al Lambro e 1 all’al-
tezza della rotonda di via Mo-
randi (tutti questi passaggi sono
dotati di segnaletica verticale). 

Colgo l’occasione per ricor-
dare che i pochi tracciati ciclo
pedonali esistenti hanno biso-
gno di manutenzione al pari
delle altre strade e cito solo a ti-
tolo di esempio il tracciato ver-
so l’ospedale o la zona di Viale
Lombardia. 

Resto in attesa di un cortese
riscontro.

Giulietta Pagliaccio
presidente L’ABICI-FIAB 

Desidero segnalare una si-
tuazione di inefficienza e di
mancanza di attenzione nei
confronti dei cittadini.

Recentemente è stata asfalta-
ta via Dezza, dove abito. Pro-
prio di fronte a casa mia un
tombino è stato sistemato male,
cosicchè ogni macchina che
passa lo fa muovere deliziando
le nostre orecchie con un rumo-
re che va ad aggiungersi a quel-
lo già non indifferente del traf-
fico. Ho immediatamente se-
gnalato via fax al comune que-
sta situazione.

A distanza di una settimana
nessuno ha provveduto, anche
se nel frattempo è stato realiz-
zato il rallentatore in prossimi-
tà del ponte sul Lambro, e ri-
tengo che sarebbe stato sempli-
ce abbinare a quel lavoro la si-
stemazione del tombino. Così-

ho provato a chiamare i vigili,
ed ho avuto la spiegazione di
quanto accadrà: il problema c’è
anche in altre vie asfaltate re-
centemente; dunque, si dovrà
indire un appalto ed assegnare
il lavoro di sistemazione dei
tombini alla ditta che lo vince-
rà. Naturalmente non si sa
quando, e noi continueremo a
subire questo disagio in attesa
che chi abita stanze più tran-
quille prenda le sue decisioni.

Ma la mia perplessità è an-
che un’altra: perchè non si veri-
fica immediatamente come i la-
vori vengono eseguiti, in modo
da far sì che chi ha fatto il dan-
no lo ripari? Un privato agireb-
be così; trattandosi di lavori
pubblici, prevale la burocrazia,
tanto il problema non è sotto le
finestre del comune...

Ivano Pioli

Per la pubblicità
e ricerca 

personale su

"Il Melegnanese"
Rivolgersi a

LIVIO REDAELLI
Tel. 02.98.35.667

——

SERgIO SCOLARI

Tel. 339.5710790

ONORANZE

FUNEBRI        BERETTA
MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Azienda di zona, già in regola con le normative regionali in vigore dal
febbraio 2007, per l’esercizio dell’attività funebre su tutto il territorio
lombardo avendo alle dipendenze personale necroforo specializzato.

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

Auguri al sindaco neo sposo
Noi, compagni di scuola di

Vito, abbiamo partecipato al
suo matrimonio la sera prima
del fatidico giorno. Una rappre-
sentanza della gloriosa 5ªB è
andata a casa dello sposo per
salutarlo, fargli gli auguri e
portargli un dono. Una targa
con il motto di Giangiacomo
Medici “Salva, Domine, Vigi-
lantes”.

Come biglietto di accompa-
gnamento l’elenco degli alunni
datato 1981 i cui nomi il futuro
sposo si è affrettato a scorrere
commentando e ricordando.

La sua mamma, una com-
mossa onnipresente signora
Marisa, ha tirato fuori il mitico
diario che Vito, come era di
moda allora, aveva fatto compi-
lare a ciascun compagno a mo’

di congedo dalla scuola.
Leggere ad una ad una quel-

le frasi spiritose ed ingenue, ha
riportato indietro i presenti ed
ha resuscitato memorie che si
credevano sepolte.

Fra tutte spiccava una scritta
risultata profetica:

“Caro Vito, ti auguro che
quando sarai grande tu possa
diventare un bravo sindaco, co-
me il tuo papà”.

Che faccia il bravo sindaco e
il bravo sposo è l’augurio di
tutta la 5ªB di via Cadorna anno
1981.

Un ringraziamento particola-
re alla nostra mitica maestra
Luciana Poggiato, sempre pre-
sente, grintosa ed attenta ai suoi
‘bambini’ ormai quarantenni!

Una compagna di classe

Il futuro di Melegnano

Pubblichiamo un intervento dell’ex consigliere comunale Dorino Maghini

nel corso di un consiglio comunale del 23 febbraio 2001. Il documento appa-

re molto attuale e decisamente interessante anche a distanza di nove anni

Il Comitato Montorfano ha
deciso, per l’anno 2010, di non
aderire ai festeggiamenti dei
Rioni della nostra città.

Per essere sinceri quest’anno
avevamo pensato, per non intral-
ciare la festa del Carmine e del-
la Maioca, di spostare la nostra
“3^ Domenica Insieme” ad otto-
bre e, ingenuamente, di riuscire
a dare alla festa una connotazio-
ne diversa, cercando di organiz-
zare una “domenica in …arte”.

Abbiamo invitato ad esporre
varie Associazioni  fotografi-
che e pittoriche anche di altri
paesi ma... sono passati più di
tre mesi e non abbiamo ricevu-
to alcuna risposta di adesione,
ci ha solo confermato la non
possibilità di partecipazione
un’Associazione di Locate.

Tra gli eventi “pensati” c’era
anche un’evoluzione dei “ma-
donnari bambini”, pensavamo
di dare la possibilità ai parteci-
panti di portarsi a casa il pro-
prio lavoro.

Dopo il gnocco e la merenda
avremmo fatto un giretto nel Bo-
sco per poi chiudere la giornata
con il mago che tanto ci aveva
fatto divertire lo scorso dicembre.

Amaramente dobbiamo am-

Niente festa al Montorfano

mettere che come “venditori di
noi stessi” valiamo poco, non
siamo riusciti a farci sponsoriz-
zare e soldi non ne abbiamo più.

I negozianti del quartiere so-
no pochi e non gli si può chie-
dere altro che aiutarci a Natale
con le luminarie e quindi, vista
anche la crisi Nazionale, il Co-
mitato si adegua e si ferma in
attesa di tempi migliori.

Teniamo a precisare che ci
fermiamo solo per la parte co-
siddetta ludica ma non per que-
sto smetteremo di cercare di
migliorare il quartiere: insiste-
remo ancora di più per avere
ciò che ci è stato promesso: si-
curezza, pulizia ed integrazione
del quartiere con il centro città.

Chiediamo ancora un attimo
di attenzione: se ci fossero vo-
lontari pronti a darci una mano
o qualcuno disposto ad impe-
gnarsi un po’ di più è invitato a
comunicarlo: saremo felici di
continuare il nostro cammino
anche in sua compagnia.

Un cordiale saluto a tutti i
cittadini di Melegnano ed ai re-
sidente del nostro Quartiere dal
Presidente e da tutti i membri
del Comitato.

Alessandra Barbieri

17_2010_il_melegnanese_Layout 1  21/09/10  16.41  Pagina 8



N. 17/2010 - SABATO 25 SETTEMBRE 2010 IL MELEGNANESE - 9CULTURA

Domenica scorsa, 19 settembre, nella cornice del giardino

della Scuola Sociale, è stata presentata l’ultima fatica let-

teraria dei nostri due collaboratori,  tratta dalle storie

pubblicate nel tempo su “Il Melegnanese” da Giovanni

Colombo con il contributo iconografico di Luigi Generani.

Alla presenza di un foltissimo pubblico, sono stati ricorda-

ti innumerevoli personaggi che hanno vissuto la Melegna-

no di allora. Un paese sorridente, vivibile,  ricco di uma-

nità e solidarietà, in un’epoca indubbiamente difficile, che

ha gettato le basi della società attuale. Hanno preso la pa-

rola, oltre a Colombo, anche il direttore de “Il Melegnane-

se” Daniele Acconci, il direttore della Scuola Sociale Al-

berto Zacchetti e il presidente Giuseppe Beccarini. Tra il

pubblico, da segnalare l’assessore Raffaela Caputo, il vi-

cesindaco Enrico Lupini, il presidente della Fondazione

Castellini Massimo Sabbatini, il leader degli Scout Cesare

Bedoni, l’ex assessore Luigi Visigalli, oltre a professioni-

sti,  esponenti di associazioni e di organismi cittadini. Nel

cortile hanno pure trovato spazio una mostra di foto pub-

blicate sul libro,  un giardino zen, una mostra di bonsai e

una carrellata di quadri. 

Pubblichiamo di seguito l’introduzione del libro curata dal

direttore Daniele Acconci e alcune foto dell’evento. 

pagine.
Un compendio di storia me-

legnanese che vede la gente
normale protagonista assolu-
ta.ò Le vicende sono  tratte in
gran parte da articoli e da  sto-
rie pubblicate su “Il Melegna-
nese” nei suoi oltre 40 anni di
storia. 

Il libro inizia col “Perdono”,
e non poteva essere altrimenti.
Qui i documenti si sprecano, e
così i riferimenti a quel che si
trovava alla Perdunansa e a co-
sa si mangiava, dai menu delle
trattorie nostrane alle esposi-
zioni degli animali. Dai perso-
naggi che hanno fatto grande
un appuntamento come questo
viene un contatto diretto con
l’attualità, in fondo per scoprire
che in fondo la festa deve tor-
nare alle origini per poter tro-
vare la propria identità.

A chi temp là si diceva che
“ogni fiö un cavagnö”, ogni fi-
glio era una fortuna. Le donne
non partorivano in clinica o in
acqua, ma a casa propria, assi-
stiti da levatrici e ostetriche. E
il bambino appena nato veniva
avvolto da fasce e quasi subito
battezzato, le famiglie erano
numerose che a volte i genitori

È mancata all’affetto dei suoi
cari

MARIA VULPIANI
di anni 96

Ne danno annuncio le nipoti
Marinella e Angela con Raffae-
le, i pronipoti e i parenti tutti.
I funerali si sono svolti in Me-
legnano lunedì 13 settembre
muovendo dall’abitazione di
via Cadorna 24 per la Basilica
di San Giovanni.
La cara defunta riposa nel cimi-
tero di Landriano.
Il Melegnanese porge ai fami-
liari sentite condoglianze.

Colombo e Generani hanno presentato la loro ultima fatica
La storia della gente di Melegnano a cavallo delle due guerre

I temp indrè rivivono nel nuovo libro “Cume Sevum” scritto dal noto commentatore de “Il Melegnanese”

Ci hanno

lasciati

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11
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Lavorazione
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PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

si scordavano il numero dei fi-
gli. E anche le scuole facevano
il loro dovere ospitando centi-
naia di ragazzini scatenati.

A chi temp là si dormiva con
la porta aperta, c’era una latrina
sola per tante famiglie, l’acqua
si prendeva dalla “trumba” e ci
si muoveva con le candele ac-
cese perché in cortile non c’era
elettricità. Nessuno andava al
mare o in montagna e quelli
che ci riuscivano dovevano
considerarsi fortunati.

E poi tante altre cose, belle
cose di un piccolo mondo che
adesso non c’è più e del quale
restano solo i ricordi.

Molto significativi i capitoli
dedicati al Noster Uratòri, al
teatro e alla Resistenza.

In queste righe Colombo dà
il meglio di sé, ricostruendo
importanti spaccati di una Me-
legnano che stava ponendo le
basi per essere la moderna città
che è attualmente. L’Oratorio
era naturalmente quello di San
Giuseppe di Via Lodi, un cen-
tro di aggregazione che crebbe
con la crescita dei suoi ospiti, e
che sviluppò importanti realtà
associative al suo interno come
“Il Corpo Musicale San Giu-
seppe”, la società di ginnastica
“Virtus et Labor”, l’Azione
Cattolica e la Filodrammatica
“Don Bosco”.

Storicamente importante è la
parte che riprende l’epoca del
fascismo e della Liberazione,
con attenta ricostruzione dei
fatti che portarono alla nascita
del CLN, e alla prima Melegna-
no repubblicana.

Colombo e Generani con
quest’opera approfondiscono
alcuni temi di precedenti pub-
blicazioni e scavano ancora di
più nella realtà di Melegnano
dell’inizio del secolo scorso.
Con risultati molto efficaci.
Complimenti al loro impegno!!

Daniele Acconci

Come eravamo una volta,
ovvero “Cume Sevum”. Siamo
ad una nuova puntata della sto-
ria di Melegnano raccontata a
suo modo da Giovanni Colom-
bo, con la collaborazione ico-
nografica del fido Luigi Gene-
rani. E’ una bella storia, una
“ciciarada”, come dice Colom-
bo, che abbraccia un arco di
tempo di una cinquantina d’an-
ni, dall’inizio del secolo fino
alla fine della guerra. Un perio-
do che Colombo ha vissuto in
prima persona, e del quale ha
ricordi nitidi e vivissimi. Cin-
quant’anni di tempo che descri-
vono come era Melegnano a
chi temp là ma soprattutto co-
m’era la gente, cosa faceva per
sbarcare il lunario senza televi-
sione, senza macchine, senza
telefonini, senza ferie esotiche
e senza carte di credito.

Era un mondo che sembra
lontano anni luce da quello at-
tuale, invece è il periodo in cui
hanno vissuto i nostri padri, i
nostri nonni. Non si parla del-
l’era mesozoica! Allora ci si

spostava col Gamba de Legn, a
piedi o con le biciclette, si an-
dava a lavorare nelle grande
fabbriche di Milano, d’inverno
faceva un freddo cane e ci si
scaldava come si poteva, e
d’estate non c’era aria condi-
zionata che mitigasse il solleo-
ne. Eppure era una vita sempli-
ce, attenta ai valori, alla religio-
ne, e all’onore. Tra la gente
c’era una solidarietà notevole,
tutti aiutavano tutti, nei cortili
ci si trovava a scambiarsi rac-
conti e pettegolezzi e all’osteria
si andava per giocare a carte,
per divertirsi e per bere qualche
bicchiere di vino. E ad un certo
punto, la sera, suonava la cam-
pana che invitava tutti a rinca-
sare, il giorno era finito, si do-
veva andare a riposare.

“Cume Sevum” è una carrel-
lata di fatti e fatterelli, di capi-
toli e di nomi, di foto e di poe-
sie, di filastrocche e di ricordi,
di soprannomi, di artisti e di ar-
tigiani dei quali ci è sopravve-
nuto il ricordo, che si intreccia-
no e si rincorrono per quasi 200

I due autori Giovanni Colombo e Luigi Generani

Daniele Acconci, Direttore de “Il Melegnanese” con gli autori Il pubblico presente nel giardino della Scuola Sociale

La copertina di “Cume Sevum”, copie del libro sono disponibi-

li, per chi non è intervenuto alla presentazione, presso le Buone

Stampe delle parrochie cittadine
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1812). Con la caduta di Napo-
leone  ed il ritorno dell’ Ancien
Régime si stabilizza anche  in
Lombardia la così detta  Re-
staurazione, ma al riguardo del-
le disposizioni sull’organizza-
zione della scuola non vi sarà
alcun cambiamento; Infatti il
Governo austriaco affidò an-
ch’esso ai Parroci la massima
responsabilità circa l’insegna-
mento dei suoi sudditi . Le
istruzioni pei Parrochi delle
scuole  al primo articolo stabili-
vano che: .. il parroco è chia-
mato per dovere al suo istituto
ad essere la guida in tutto ciò
che riguarda la morale e la re-
ligione: esso è sotto questi due
rapporti il Maestro della gio-
ventù; e siccome tutte le parti
dell’istruzione elementare di-
rettamente ed indirettamente
tendono ad inspirare la morale
e la religione,ne’ giovanetti, de’
quali sviluppano le facoltà
mentali, e promuovono, la col-
tura; così si è creduto necessa-
rio di assegnare al Parroco la
direzione di tale istruzio-
ne…(…). La  II. RR. Scuola
Elementare minore maschile
detta Scuola Normale,  fu fon-
data a Melegnano nel 1819 in
applicazione del Regolamento
del 7 dicembre 1818 austriaco
esteso nel regno Lombardo –
Veneto.  Nel Borgo del Lambro
fu attiva  solo la scuola c.d. ele-
mentare minore in quanto la
parrocchia di san Giovanni,
che allora era censita ancora fra
i centri rurali, aveva il numero
minimo di ragazzi in età scola-
re stabilito dalla normativa,
mentre la scuola elementare su-
periore era dislocata, a quel
tempo, a Milano. La scuola fu
gestita in concerto sia dal sa-
cerdote melegnanese don Carlo
Codeleoncini (1758-1830) sia
da maestri e maestre di Mele-
gnano sussidiati da aiuti mae-
stri, assistenti e tirocinanti, sot-

to il rigido controllo
del governo austriaco
che per regolamento ne
affidò, come visto,  la
direzione didattica ai
rispettivi parroci, che
tra l’altro erano tenuti a
mettere a disposizione
logisticamente dei lo-
cali idonei a raccoglie-
re gli alunni per le le-
zioni.  Sotto l’Austria
l’istruzione elementare
venne impartita gratui-
tamente in scuole cata-
logate in maggiori e
minori, la scuola c.d.
maggiore era divisa in
quattro classi, ed il cor-
so degli studi veniva
compiuto in sei anni.
Le lezioni, secondo il
Regolamento contenu-
to nelle  Discipline per
gli alunni delle scuole
elementari della mo-
narchia austriaca edito

dall’ II.RR. Stamperia di Mila-
no nel 1819, erano tenute se-
guendo una ferrea disciplina
come statuito dal contenuto del
libretto di istruzioni fornito ad
ogni insegnante.  Con l’istitu-
zione delle scuole austriache
venne chiamato nel 1819 ad in-
segnare, ancora senza patente
abilitativa,  il maestro Giusep-
pe Bonati, nato a Zivido nel
1794, che ebbe a conseguire
nel 1826  la idoneità  per l’ in-
segnamento alle classi minori e
superiori maschili.  Il Bonati ri-
sultò essere il maestro, per le
classi elementari maschili, più
vecchio che si ricordi, anche
nel periodo post-Unitario: in-
fatti nel censimento scolastico
del 1862 risultò avere l’età di
sessantasei anni di stato vedovo
con prole, e con 43 anni di ono-
rato servizio all’attivo con lo
stipendio di £. 345,65. Nell’an-
no 1862 al vecchio maestro gli
fu affidata la terza classe ma-
schile di 35 alunni.  Nel 1925
venne nominata insegnante del-
le classi elementari femminili
la maestra Castelfranchi Pa-
razzoli Amalia nata a Melegna-
no nel 1801 che disponeva già
di patente di primo grado adat-
ta per le scuole minori ottenuta
in data 31 ottobre 1923 con uno
stipendio di £. 345,65;  Nel pri-
mo censimento scolastico del
1862, dopo l’applicazione della
riforma Casati, la Castelfranchi
risultò essere, di stato civile ve-
dova con prole, col titolo di
maestra qualificata nei tre gradi
di insegnamento, infatti alla
stessa fu affidata la terza classe
superiore femminile di 70 alun-
ne coadiuvata da un aiuto mae-
stra.  Quando nel 1859 la Lom-
bardia passò dall’Austria allo
Stato Piemontese sappiamo che
il plesso scolastico si trovava
già ubicato nella contrada del
Pilastrello detta così per via de-
gli avanzi dei pilastri del ponte
di Milano posti proprio di fron-
te al magazzino comunale fa-
cente parte della ex caserma.
Le scuole Comunali di Mele-
gnano erano così situate nel
quartiere militare già caserma
di Cavalleria austriaca von
Lobkowitz che nel Settecento
aveva un distaccamento a Me-
legnano. La struttura militare
era composta dalla caserma
ubicata, in quella che divenne
poi nel 1861 la via Cavour,  ed
un magazzino di proprietà co-
munale con l’abitazione  del
casermiere certo Giuseppe
Osnaghi che invece aveva ac-
cesso dal tronco di strada pre-
cedente ai piastrelli, detta via
Vittoria (denominazione adot-
tata dopo la vittoria dei France-
si sugli austriaci dell’8 giugno
1859).  Abbiamo la certezza
dell’insediamento scolastico
ubicato nel sito detto il quartie-
re a partire dalla prima metà
dell’Ottocento così come de-
scritto dal Saresani nella storia
dell’Insegne borgo di Melegna-
no del 1882. La scuola post-
Unitaria risultante dai quadri
statistici del 1862 risultò per  il
borgo di Melegnano essere
composta da 232 femmine e
275 maschi per una popolazio-
ne scolastica complessiva di
507 unità ripartita tra scuola
comunale e scuola privata, que-
st’ultima sorretta dalla locale
Congregazione della Carità di-
versamente dalla prima che era
sostenuta integralmente dalle
casse comunali. Erano escluse
da questo censimento le frazio-
ni e le sezioni staccate ritenute
tali per distanza relative alle
comunità rurali delle cascine:
Martina, Silva, Medica e Cap-
puccina ed altre piccole comu-

Personaggi storici, vie, piazze,  rioni ed istituzioni melegnanesi

Le scuole di Melegnano dell’800
di Vitantonio Palmisano

Presentandoti con questo inserto

le scuole Comunali di via Vittoria 22 (maschili) e via Cavour 43

(femminili)  di Melegnano in una cartolina di inizio 900

Richiesta di nomina del maestro per le scuole elementari di

Pedriano del 3 novembre 1862

La più vecchia istituzione sco-
lastica censita a  Melegnano è
stata  documentata tra la fine
del secondo periodo della re-
pubblica Cisalpina (1800-
1802), e  l’inizio della Repub-
blica Italiana (1802-1805) ad
opera di Francesco Melzi vice-
presidente di Napoleone Bona-
parte in Lombardia. Col nuovo
corso riformativo venne inviata
ai parroci della provincia mila-
nese un avviso che sostanzial-
mente li richiamava al precipuo
compito dell’istruzione del po-
polo; La circolare tra l’altro di-
ceva che; ..  appartiene al Par-
roco, alla cui cura sono affida-
ti i Popoli, di istruirli su questo
sacro dovere conforme alle
massime del vangelo, ed instil-
lare nell’animo del suo gregge
i principi repubblicani, le giu-
ste idee di libertà e di ugua-
glianza, i diritti dell’Uomo ed i
doveri di cittadino. Qualunque
disordine sarà per accadere nei
diversi comuni del Dipartimen-
to (del Ticino) per mancanza
d’istruzione nel Popolo, i par-
rochi ne saranno personalmen-
te responsabili, e l’amministra-
zione procederà contro di essi
con tutto il rigore delle leggi,
facendoli rimuovere anche dal-
la cura d’anime, di cui se ne
saranno resi indegni..(…). Tra
la documentazione d’archivio
troviamo la nomina di uno dei
primi maestri dell’Ottocento
della scuola elementare di Me-
legnano che deve il sostenta-
mento alla pregressa disposi-
zione testamentaria di un certo
Alessandro Maria Visconti ro-
gata con atto del notaio Andrea
Repossi di Milano. Nel 1806
venne così nominato maestro il
sacerdote melegnanese Gio-
vanni Battista Grancini con
uno stipendio annuo di £.
164,00, sotto il risoluto control-
lo del parroco di Melegnano
don Giovanni Candia (1727-

nità che erano riunite in due si-
ti diversi: uno radunava tutti gli
alunni delle cascine poste a po-
nente del Borgo unite con le ca-
scine sotto il comune limitrofo
di Pedriano, mentre le cascine
a nord frequentavano la scuola
posta in alcuni locali della Roc-
ca Brivio.  Il borgo di Melegna-
no risultò avere i parametri
d’estimo quantificati in £.
84.388,56 di cui redditi del Co-
mune £. 3.186,69 con una po-
polazione residente rapportata
all’anno 1862 di 4.258 abitanti,
la scuola fu classificata sotto la
categoria urbana e non più ru-
rale come risultava dal prece-
dente Governo austriaco. Le
statistiche dopo l’introduzione
della Legge Coppino (che ren-
deva obbligatoria  la frequenza
delle scuole elementari), riferi-
bili al censimento dell’anno
1887-1888 stabilirono una pre-
senza pressoché identica di
scolari quantificata in 291 ma-
schi e 247 femmine per com-
plessivi 538 alunni;  Verso la
fin de siecle abbiamo la statisti-
ca dell’anno 1892-93 che ripor-
ta 399 maschi e 258 femmine
per una popolazione scolastica
complessiva di 657 alunni di-
stribuite in otto classi con la
media di oltre 80 scolari per
classe. Con l’inizio del nuovo
secolo e precisamente  nell’an-
no scolastico 1909-1910 si
giunse al collasso: infatti  le
classi erano arrivate ad essere
10 con 850 alunni.

L'edificio scolastico di via Cavour a

Melegnano. (collezione Generani)
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C’era anche Giovanni No-
vazzi, classe 1916, lodigiano di
nascita e vizzolese d’adozione,
tra i compagni di prigionia di
Guareschi nei campi di San-
dbostel (Germania) e Beniami-
novo (Polonia). Dopo la procla-
mazione dell’armistizio con gli
Alleati, egli si rifiutò infatti di
servire la Repubblica Sociale
come fece lo scrittore emiliano.

La maggior parte dei militari
che vennero internati dai tede-
schi si trovava di stanza al-
l’estero e Novazzi era sul fron-
te greco albanese quando venne
arrestato. Oggi ricorda così
quei momenti: “Ci hanno por-
tato in Germania, in Polonia ed
in primavera di nuovo in Ger-
mania. I russi avanzavano ed i
tedeschi non volevano che an-
dassimo in mano loro. Veniva-
no commissioni dall’Italia a
dirci di rientrare per servire
l’esercito fascista e invece noi
abbiamo fatto resistenza e Gua-
reschi è stato il primo: “Non
torno neanche se mi ammazza-
no”, diceva. Tanti però sono
rientrati in Italia perché non ce
la facevano più dalla fame e
dalle malattie, specialmente se
avevano a casa la famiglia.”

Nel 1939 Novazzi era iscritto
all’università Bocconi, ma la
chiamata alle armi lo costrinse
a lasciare gli studi: poiché pos-
sedeva un diploma di ragionie-
re, fu mandato al corso ufficia-
li: partito con il grado di sotto-
tenente, è successivamente di-
venuto tenente colonnello. 

Egli ha raccontato così il suo
primo incontro con il “papà” di
Don Camillo e Peppone: “Era-
vamo nel campo di Sandbostel
e già si era costituito una specie
di comitato (un gruppo di pri-
gionieri che sfruttava le pro-
prie competenze per alleviare
le sofferenze dei compagni di
prigionia). Guareschi era un
umorista, girava per le barac-
che e teneva il morale alto.
C’era anche gente con strumen-
ti musicali, giravano con la chi-
tarra, c’era un bravissimo mae-
stro di musica. C’era un com-
missione di letteratura con un
professore, c’era chi insegnava
le lingue straniere.. Io ho fatto
un piccolo diario, se me lo tro-
vavano mi avrebbero fucilato”.
Ogni attività doveva infatti es-
sere praticata con discrezione
per evitare rappresaglie tede-
sche. 

Durante l’internamento a Be-
niaminovo non mancò invece
la solidarietà da parte dei po-
lacchi: “Ci avvicinavano a dar-
ci un po’ di pane, una mela e la
sentinella tedesca qualche volta
faceva finta di non guardare,
mentre qualche volta è interve-
nuta duramente. I polacchi poi
venivano come agricoltori a
pulire i pozzi neri del campo e
lì si intesseva una sorta di com-
mercio. Quando noi siamo arri-
vati, eravamo vestiti abbastan-
za decentemente e facevamo il
baratto: noi gli davamo un ma-
glione e loro ci davano una pa-
gnotta“.

Nei campi non arrivavano
molte notizie dall’Italia, ma i
prigionieri vi ovviarono aguz-
zando l’ingegno: ”Avevamo
una piccola radio che si chia-
mava Caterina: quando si usci-
va, la si smontava, poi la si ri-
montava di nascosto la sera. I
tedeschi non l’hanno mai trova-
ta. Quando ci passavano in ras-
segna le sentinelle, la nascon-
devamo nella sottana del cap-
pellano (erano gli unici a non
essere spogliati) e in questo
modo passava inosservata”.

Di radio Caterina parla anche
Guareschi nel suo “Diario clan-
destino”: “… gli apparecchi ra-
dio nascevano dal niente. Ba-
stava una valvolina: il resto lo
si faceva tutto in casa, compre-
sa la cuffia e le pile, e il com-
plesso stava comodamente den-
tro una gavetta e funzionava in
tal modo che, quando ad esem-
pio il signor Churchill ancora
parlava, per le baracche girava-
no già i fogliettini con la prima
parte del discorso tradotta in
italiano”.

Furono seicentomila i milita-
ri che si sottoposero a questa
volontaria prigionia: tra loro,
cinquantamila non tornarono
mai a casa. Si trattò di Resi-
stenza passiva e non armata,
ma non per questo meno im-
portante: non è infatti difficile
immaginare che se avessero
tutti accettato di servire Musso-
lini, per l’Italia non ne sarebbe
venuto niente di buono.

I loro sacrifici, però, sono
stati riconosciuti dallo Stato
soltanto dopo trent’anni dalla
fine della guerra: correva infat-
ti il 1976 quando il Presidente
Leone li nominò cavalieri della
Repubblica.

Carla Pirovano

Chi si trovasse a passare per
la piazza di Fontanelle di Roc-
cabianca (PR), davanti al busto
del sindacalista socialista Gio-
vanni Faraboli (1876 – 1953),
sarebbe tentato di credere che
si tratti di Peppone, il sindaco
comunista nato dalla penna di
Giovannino Guareschi e prota-
gonista con Don Camillo di una
serie di celeberrimi film. 

Una convinzione errata, dun-
que, ma non lontanissima dalla
verità: lo scrittore emiliano si
ispirò infatti proprio a Faraboli,
amico di famiglia, per ideare il
suo fortunato personaggio.
Quest’ultimo aveva salutato la
nascita del piccolo Guareschi
come quella del “futuro cam-
pione dei rossi socialisti”: era il
primo maggio del 1908 e quel-
la data dovette sembrargli un
segno del destino. Il suo protet-
to però prese altre strade, assai
lontane da quella“profezia”,
ma non per questo lo dimenti-
cò.

I primi racconti di Mondo
piccolo, di cui Don Camillo e
Peppone sono protagonisti, ri-
salgono al 1946: Guareschi ini-
ziò a lavorarci appena rientrato
dalla guerra, nello stesso perio-
do in cui intraprese l’avventura
della direzione del settimanale
“Il Candido”, con cui, sfruttan-
do il suo talento di umorista,

sferrò numerosi attacchi ai po-
litici del tempo. Durante il refe-
rendum del 1946 difese stre-
nuamente la monarchia, mentre
successivamente il suo bersa-
glio principale furono proprio
quei “rossi” di cui avrebbe do-
vuto essere il campione, da lui
accusati di non ragionare in
modo autonomo e di essere
succubi dell’Unione Sovietica.

“Il Candido” usciva di lune-
dì, quindi Guareschi passava la
domenica a lavorare al giorna-
le, tralasciando spesso, pur es-
sendo un fervente cattolico, di
andare a Messa: per questo
venne ripreso da Pio XII in per-
sona. Al rimprovero papale, lo
scrittore rispose, con grande
schiettezza, di non essere “uno
stakanovista dell’acquasantie-
ra”.

Era stata però la fede cattoli-
ca a permettergli di resistere a
due anni di lager: quando l’8
settembre 1943 gli Alleati an-
nunciarono l’armistizio con
l’Italia, Guareschi si trovava in
caserma ad Alessandria e venne
internato dai tedeschi per aver
rifiutato di rientrare in patria
per servire la Repubblica So-
ciale.

Durante questo periodo di
prigionia, scrisse: “Signora
Germania, tu mi hai messo tra i
reticolati, e fai la guardia per-

Nel lager con il “papà” di don Camillo e Peppone:
il vizzolese Giovanni Novazzi racconta la sua storia

L’avventura umana di Guareschi
tra guerra, politica e religione

Intervista esclusiva ad un reduce da un campo di sterminio tedesco Chi era il celebre papà di Don Camillo e Peppone, figure classiche della letteratura
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ché io non esca. E’ inutile si-
gnora Germania: io non esco,
ma entra chi vuole. Entrano i
miei affetti, entrano i miei ri-
cordi. E questo è niente ancora,
signora Germania: perché entra
anche il buon Dio e mi insegna
tutte le cose proibite dai tuoi re-
golamenti.. L’uomo è fatto co-
sì, signora Germania: di fuori è
una faccenda molto facile da
comandare, ma dentro ce n’è
un altro e lo comanda soltanto
il Padre Eterno”. Questi scritti,
che lui usava leggere ai suoi
compagni di lager, andarono
poi a confluire nel suo “Diario
clandestino” pubblicato nel
1949 da Rizzoli.

Le posizioni politiche da lui
assunte dalle pagine de “Il Can-
dido” incontrarono l’ostilità dei
politici e degli intellettuali del
tempo: quando nel 1952 si do-
veva realizzare il primo film
della serie “Don Camillo”, la
regia venne affidata ad un fran-
cese, Julien Duvivier, dopo che
molti italiani, incluso Vittorio
De Sica, avevano rifiutato l’in-
carico. Era l’epoca del neorea-
lismo ed il regista di “Ladri di
biciclette” sostenne che in vita
sua non avrebbe mai girato un
film comico.

Inizialmente, per il ruolo di
Don Camillo era stato scelto
Gino Cervi, mentre a calarsi nei
panni di Peppone avrebbe do-
vuto essere proprio Giovannino
Guareschi, che aveva la giusta
prestanza fisica: dopo i primi
ciak, però, divenne evidente
che non aveva talento come at-
tore. Fu quindi Duvivier a  sug-
gerire Fernandel come interpre-
te di Don Camillo, l’attore, an-
ch’egli francese, era noto per
essere un fervente cattolico, ma
proprio per questo sulle prime
ebbe delle perplessità: non vo-
leva prestare il suo volto alla
parodia di un prete. La lettura
della sceneggiatura gli fece pe-
rò mutare opinione e così Gino
Cervi gli cedette il passo, per
diventare, con un paio di baffi
finti, il sindaco Peppone.

L’ostilità verso Guareschi ed
i suoi personaggi si preservò a
lungo, al punto che nel 1968,
quando egli morì, si avvio nei
suoi confronti una campagna
stampa denigratoria e l’Avveni-
re d’Italia, ad esempio, titolò la
notizia in questo modo: “Pep-
pone e Don Camillo sono pre-
morti al loro autore”.

Un’affermazione acrimonio-
sa e, soprattutto, poco lungimi-
rante, dato che i film tratti dalla
serie Mondo Piccolo riscuoto-
no ancora notevoli successi ad
ogni passaggio televisivo. 

Tra i vip dell’epoca, soltanto
Enzo Ferrari andò al suo fune-
rale: la bara dello scrittore se ne
andò al cimitero accompagnata
dai figli e dalla bandiera sabau-
da, consegnando alle genera-
zioni successive personaggi
dalla sempreverde umanità.

Carla Pirovano

Foto di una pausa delle riprese in cui si vedono Fernandel, 

Cervi e Guareschi 
Foto segnaletica di

Guareschi

Vignetta che raffigura Guareschi durante la prigionia
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Con il mese di settembre, ogni
disciplina sportiva si presenta ai
nastri di partenza, ciò rappresen-
ta per ogni realtà un movimento
non indifferente di persone e di
mezzi.

Melegnano, offre un panorama
sportivo di gran livello, infatti ol-
tre al calcio, è possibile scorgere
in vari punti della città manifesti
informativi sull’inizio di attività
di altri sport, come il basket, le
arti marziali, la pallavolo, il nuo-
to, il rugby, la ginnastica o l’atle-
tica leggera.

L’inizio della stagione sporti-
va, rappresenta nell’immaginario
degli atleti e di coloro che li se-
guiranno nel corso dell’anno, il
punto di partenza di inizio anno,
un anno in cui persone di età
compresa tra i 6 anni e gli “anta”
si misureranno in gare e competi-
zioni all’insegna della lealtà
sportiva, del sacrificio che richie-
de l’allenamento ed il diverti-
mento, che sta alla base di ogni
singola attivita.

Nel panorama cittadino, grandi
novità si profilano all’orizzonte,
per quanto riguarda il calcio, in-
fatti come è già stato ampiamen-
te descritto nei mesi scorsi, le due
maggiori società melegnanesi,
ovvero la U.S. Melegnanese e la
Pro Melegnano Calcio, hanno sti-
pulato un accordo di collabora-
zione che nella stagione appena
iniziata prevede, una spartizione
delle forze mediante l’iscrizione
alternata di proprie squadre nelle
varie categorie, come ad esempio
la categoria Juniores, che verrà
schierata dalla Melegnanese, o la

categoria Allievi che presenterà
una squadra rossoblu all’ultimo
anno, mentre alla Pro Melegnano
è attribuito il compito di schiera-
re il resto delle categorie giovani-
li dai giovanissimi ai piccoli ami-
ci, una collaborazione che sfoce-
rà nella stagione 2012 in una sto-
rica fusione, che darà vita ad
un’unica società che concentrerà
i propri sforzi al fine di regalare a
Melegnano, quella platea calci-
stica di livello che la nostra città
merita. Inizio stagione con gran-
di propositi anche per le due so-
cietà calcistiche più “giovani”
ovvero l’Usom che presenterà al-
meno una compagine in tutte le
categorie giovanili e la prima
squadra in seconda categoria e
l’S.G.B. Giardino, società che
opera nel settore giovanile e che
grazie al terreno di gioco sinteti-
co rifatto poco più di due anni or
sono, permette ai ragazzi iscritti
presso la società biancoblu di po-
tersi allenare anche in quei mo-
menti in cui le avversità climati-
che del nostro autunno o inverno
impediscono lo svolgimento del-
l’attività nella maggior parte dei
casi, all’S.G.B. Giardino va inol-
tre riconosciuto il fatto di schie-
rare una componente tecnica e di-
rigenziale giovane ed affiatata.

Altre realtà sportive come
quelle citate in precedenza, dan-
no lustro alla città di Melegnano
ed hanno una storia gloriosa che
meriterebbe di essere portata a
conoscenza di tutti gli appassio-
nati sportivi. La Pallacanestro
Melegnano, che da sempre ha ca-
sa presso la palestra delle scuole

di via Giardino, è molto cono-
sciuta in zona, per aver sempre
lavorato in modo esemplare e per
aver primeggiato in parecchie
competizioni. In questi giorni, gli
osservatori più attenti, avranno
notato i manifesti e i volantini
che illustrano la leva che la socie-
tà cestistica cittadina sta organiz-
zando per reclutare nuove leve
che diano continuità ad una storia
di spessore che ogni giorno si ar-
ricchisce di una nuova pagina.

Pallavolo, arti marziali, nuoto,
ginnastica, atletica leggera e rug-
by, sono discipline molto seguite
da appassionati che per la loro
importanza all’interno del pano-
rama cittadino sportivo meritano
un ampio spazio descrittivo, del-
l’attività che si stanno approssi-
mando ad iniziare e che per poter
dare loro il giusto spazio verran-
no descritte nei prossimi numeri.
Va inoltre ricordato che lo sport a
Melegnano segue di pari passo lo
sviluppo della nostra città e quin-
di essendo in continua evoluzio-
ne, qualche disciplina potrebbe
non essere stata menzionata, sarà
nostra premura porre rimedio a
questa eventuale mancanza e da-
re giusto risalto a tutte quelle di-
scipline sportive che formano lo
sport a Melegnano e che rappre-
sentano la nostra città, come in
passato le pagine di storia sporti-
va sono state scritte da atleti di
primo piano che hanno disputato
gare di livello assoluto nelle loro
rispettive discipline portando il
nome di Melegnano in giro per il
mondo.

Massimiliano Curti

A settembre ripartono tutte le attività sportive melegnanesi

Calcio, basket e non solo: lo sport
di Melegnano accende i motori
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Con l’inizio di settembre è
tempo di fare bilanci sull’anda-
mento meteorologico dell’estate
appena trascorsa.

Analizzando i dati da me rile-
vati a Melegnano si può notare
che l’avvio di stagione è stato ca-
ratterizzato da un avvio di stagio-
ne con temperature nella norma,
ed occasionalmente inferiore ad
essa, in particolare dopo la metà
del mese, la colonnina del mercu-
rio a seguito del passaggio di un
intenso sistema frontale dai qua-
dranti settentrionali, ha subito
una brusca flessione arrivando a
toccare 13°C. In seguito i valori
termici sono gradualmente au-
mentati fino a superare i 33°C
nella prima settimana di Luglio, a
causa del respiro caldo dell’anti-
ciclone sub-tropicale di origine
africana. Questo tipo di situazio-

Estate 2010, afa e pioggia
A cura del Dr. Simone Parisi

Il punto sul meteo

ne meteorologica favorisce il cal-
do di tipo afoso. La combinazio-
ne di  umidità e temperature del-
l’aria elevate rende il caldo parti-
colarmente fastidioso per gli es-
sere umani.

Tale disagio è provocato dal
fatto che in presenza di alte tem-
perature (vicine a quelle del no-
stro corpo: 36-37°C) il corpo
umano per termoregolarsi attiva
il processo di traspirazione (su-
dore) che evaporando abbassa la
temperatura della nostra pelle.

In presenza di umidità del-
l’aria elevata, l’evaporazione vie-
ne ostacolata e quindi il nostro
corpo avverte una temperatura
dell’aria superiore a quella reale.

Per esprimere in modo nume-
rico questo fenomeno di tipo bio-
fisiologico, Steadman nel lontano
1979 formulò un algofritmo per il

calcolo dell’indice di calore o
temperatura percepita a partire
dai dati di temperatura dell’aria
ed umidità relativa.

La temperatura apparente a
Melegnano, nel periodo compre-
so tra il 10 ed il 18 di Luglio è ri-
masta compresa tra i 37°C ed ol-
tre 39°C. Nell’intero mese si è at-
testata mediamente sopra i 33°C
durante le ore pomeridiane, per
scendere poi a 24°C nelle prime
ore del mattino. Una tregua del
lungo periodo afoso si è riscon-
trata a partire dal 24 di Luglio
grazie all’arrivo di venti asciutti
di fohn, che hanno abbassato no-
tevolmente l’umidità dell’aria ,
riducendo quindi il disagio fisico.

Agosto è proseguito con tem-
perature sostanzialmente nella
norma, ma con precipitazioni
piuttosto abbondanti nella prima
parte del mese, con ripercussioni
per la viticoltura.

Infatti l’elevata umidità e la
pioggia causano l’insorgenza di
patologie nell’uva, e conseguen-
temente la qualità della vendem-
mia scende notevolmente. In par-
ticolare dal 12 al 14 Agosto si so-
no registrate piogge continue (60
mm) con temperature autunnali.
Degne di nota anche le abbon-
danti piogge del 5 agosto (85.6
mm).

Dopo la metà del mese non si
sono registrate precipitazioni e
temperature nella norma.
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